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DIREZIONE: RouA, Ministero dell'Interno.

PAILTE UFFICIALE

LEGGI E DECB.ETI

11 Rum. MMDOOVI (Berie 2*, parte supplementare) della
Eaccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno centiene il
seguente decreto:

UMBERTO I

TER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAE10NE

RE D'ITALIA

Yeduto il testamento in data del 6 novembre 1877, per il

quale il defunto avvocato Giusto Morgando costitui suo eredo
universale l'avvocato Antonio Vernetti Elina, coll'obbligo di

fondare in Cuorgnè nell'edificio già di dipendenza dei Cap-

pucciniun Collegio Convitto che porti il suo nomo e cognome,
e ancora due posti di studio da conferirsi ai giovani più se-

gnalati che usciranno dal detto Collegio per intraprendere
gli studi universitari;
Veduto che il Municipio di Cuorgnè con deliberaziono con-

sigliare del 1° maggio 1879 dichiarò utile pel paese il pro-
posto Istituto o ne chiese la crezione in Ento moraÌo;
Veduta la deliberazione favorovoie del Consiglio scoÌastico

di Torino, in data del 25 di maggio 1880 ;
Veduto lo statuto organico proposto per il regolamento e

l'amministrazione del detto Istituto ;
Yeduto il parere favorevole del Consiglio di Stato delibe-

rato nell'adunanza del 4 agosto 1880 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la Pubblica Istruzione,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. La Fondazione predetta, disposta dal defunto avvocato
Giusto Morgando col citato testamento, o eretta in Eate morale
colla denominazione di Collegio-Convitto Giusto Morgando.
Art. 2. Lo statuto organico annesso al presente decreto, per il

regolamento e Pamministrazione di tale Convitto è approvato.
Ordiniamo che ilpresente decreto, munito del sigillo dello
tato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle loggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 22 settembre 1880.

UMBERTO,
F. DE SANCTIS.

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.

NOMINE, PROMOZIONI E I)ISPOSIZIONI

Disposizioni /atte uct personale dell'Amministrazioñe

f¡nanziaria,:
Con decreti in data dal 2 settembre al 3 ottobre 1880:

Rizzo Ignazio, ragioniero di 36 classe nello Intendenze, nominato

segretario di ragioneria di seconda classo nel Ministero delle

Finanze;
Riccio Enrico, vicesegretario di 12 classe nella Corte dei conti, col-

locato in aspettativa per motivi di salute;
De Saint-Seigne Bonfiglio, id. id., collocato in aspettativa por

motivi di famiglia;
Tomasinelli cav.Narco Angelo, primo segretario di la classa nel-

l'Intendenza di Foggia, traslocato in quela di Ancona;

Ripoli cav. Ignazio, id. id. di Catanzaro, id, di Foggia;
Eruneri Francesco, id. di 26 cl. id. di Trapani, id. di Catanzaro;
Criscuolo cav. Alfonso, segretario di la classo nell'Intendenza di

Torino, nominato primo segretario di 26 classe;
Eodeo Giacinto, id. id. di Brescia, collocato a riposo in seguito a

sua domanda;
Paoletti Terenzio, id, id. di Pesaro, traslocatoin quella di Caserta;

Ruspini Emidio, segretario di 23 classe nell'Intendenza di Bor-

gamo, promosso alla la classe;
Ballarini Giovanni, id. id, di Udino, collocato a riposo in seguito

a sua domanda;
Bottini Giacomo, id. id, di Crernona, traslocato in quella di Como;

Ambrosini Federico, segretario di 36 classo nell'Intendenza di

Modena, promosso alla 26 ciasse;

Lotti dott. Francesco, id. id. di Modena, id.

Brusealopi avv. Gian Domenico, id. id. di Siena, id.

Panizzon Leandro, id. id, di Aquila, traslocatoia quella divorona;

Spilimbergo Luigi, vicesegretario di l^ classe nell'Intendenza di

Venezia, nominato per merito d'esame segretario di ? elassa

in quella di Udine;
Rolleri Raffaele, id. id, di Palermo, id, id. di Palermo;
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Perrioone Filippo, id. id. di Palermo, id. id, di Messina;
Sagramora Ferdinando, ufficiale alle scritture ú#lle Dogane, id.

id. di Aquila;
Taviano Martino, vicesegretario di 1• classe nelPIntendenza di

Messina, collocato a riposo in seguito a sua domanda;
Reggio Gaetano, id. id, di Messina, traslocato in quella di Avel-

lino;
Agnesini dott. Luigi, id. in aspettativa, richiamato in servizio

nell'Intendenza di Eoma;
Cerchioli Giovanni, vicesegretario di 26 classe nell'Intendenza di

Forli, promosso alla 16 olasse;
Marchionni Alessandro, id. id. di Firenze, id.;
Pozzoli dott. Angelo, id. id. di Palermo, id.;
Guiducci Amico, id. id. di Teramo, id.;
Lalatta Costerbosa Aurelio, id. id. di Bologna, id, e traelocato a

Rovigo;
Previ Ecola, ragioniere di 3• elasso nelPIntendenza di Modens,

promosso alla 26 classe;
Mortara Paolo, computista di 1•classe nell'Intendenza di Roma,

traslocato in quella di Genova;
Ravajoli Lieto, id. di 26 classe id. di Pesaro, id. di Forll;
De Stefanis Edoardo, id. id. di Caserta, id. di Foggia;
Kunert Francesco, ufficiale di scrittura di 16 classe nell'Inten-

denza divenezia, collocato a riposo in seguito a sua domanda;
Sirchia Simone, id. di 26 classe id. di Palermo, promosso alla l'

classa ;
Delfino Giovanni, id. id. di Genova, traslocato in quella di Torino;
Chiaratti Francesco, id. id. di Verona, id. di Siracusa;
Antinori Antonio, id, di 8' classe id. di Palermo, promosso alla

26 classe;
Verardo Pietro, id. di 46 classe id. di Udine, promosso alla 86

classe e traslocato ad Ascoli;
Plateo Aetianatte, già ufficiale di scrittura di 8•classe, richiamato

in servizio nell'Intendenza di Siena;
Carci Ferdinando, ufficiale di scrittura di 4'classe nell'Intendenza

di Avellino, traslocato in quella di Chieti;
Padronaggio Francegeo, commesso gerente negli uffizi del Regi-

stro, nominato ufficiale di scrittura di &•classe nell'Inten-
denza di Bari;

Mazzoni Enrico, ufficiale d'archivio di 16 classe nell'Intendenza di
Bologna, traslocato in quella di Como;

Arcangeli Temistocle, id. di 8•classe id. di Perugia, id, di Foggia.

MIN18T-ERO DELL'INTERNO

Avviso di concorso.
- Dovendosi provvedere alla nomina triennale di un medico visi-
tatore per l'ufficio sanitario in Pozzaoli, con l'onorario di annuo
lire 500, viene a tale efetto aperto un concorso per titoli ai ter-
mini del regolamento approvato con decreto Ministeriale del 1•
marzo 1864.
Tutti coloro che intendono prendere parte al detto concorso

debbono far pervenire al Ministero dell'Interno, non più tardi del
15 novembre prossimo venturo, le loro domande corredate dei do-
cumenti comprovanti:

a) Di avero conseguito in una Università del Regno la laurea
di medicina e chirurgia da tre anni almeno;

b) Di aver frequentato assiduamente, per soi mesi almeno,
uno dei principali Sitilicomi del Regno o un Ospedale con apposite
salo destinate alla cura delle sifilitiche, ed avervi fatto studi cli-
nici sotto la direzione dei medici ordinari;

c) Di' avere tenuta buona condotta, adducendo in prova un

certificato del sindaco del comune nel quale eglino hnpno fatto
dimora nel triennio precedente alla domanda;

d) Di avere compiuto gli anni 25;
e) Di avor residenza in Pozzuoli.

Sono riguardati come titoli da valere nel concorso:
L'assistensa prestàta in un Si61icomio od in un Ufficio sanitario

del Regno per un anno;
L'eseroisio delParte medica nel ramo speciale di malattie ¥eiië-

ree o affini;
Le pubblio,sioni che trattino di afizioni sifilitiche od affezioni

a quelle attinenti.
Roma, 12 ottobre 1880.

D Direttore Capo della P Divisione
CASANOVA.

MINISTERO DELL'INTERNO

Avriso di concorso.

Dovendosi provvedere alla nomina triennale di un medico visi-
tatore per gli aflici sanitari in Portici e Torre del Greco, con l'o-
norario di annue lire 500, viene a tale effetto aperto un concorso

per titoli ai termini del regolamento approvato con decroto Mini-
storiale del 1• marzo 1864.
Tutti coloro che intendono prendere parte al detto concorso

debbono fare pervenire alMinistero dell'Interno, non più tardi del
15 novembre prossimo ventaro, le loro domande corredate dei do-
cumenti comprovanti:

a) Di aver conseguito in una Università del Regno la laurea
di medicina e chirurgia da tre anni almeno;

b) Di aver frequentato assiduamente, per sei mesi almeno,
uno dei principali Bifilicomi del Regno o un Ospedale con apposite
sale destinate alla curs delle sifilitiche, ed avervi fatto studi cli-
nici sotto la direzione dei medici ordinari;

c)Di aver tenuto buona condotta adducendo in prova un oor-
tificato del sindaco del comune nel quale eglino hanno fatto dimora
nel triennio precedente la dimanda ;

d) Di avere compiuto gli anni 25;
e) Di avere residensa in uno dei due comuni di Portioi o di

Torre del Greco.

Sono riguardati come titoli da valere nel concorso:
L'assistensa prestata in un Sifilioomio od in unUEcio sanitario

del Regno per un anno;
L'osercizio dell'arte medica nel ramo speciale di malattie vo-

nereo o affini;
Le pubblicazioni che trattino di afesioni sifilitiche od afezioni

a quelle attinenti.
Roma, 12 ottobre 1880.

Il Direttore Capo della 4• Divisions
ÛABANOVA.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

Con decreti Ministeriali 10 ottobre corrente venne ordinata la
distrazione di viti infette dalla fillossera nei vigneti di D'Antona
Franco fu Franco e di Rosaria Amarn vedova Correnti, nella
regiono Fegotto, a Riesi, in provincia di Caltanissetta.

Roma, 15 ottobre 1880.
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MINISTERO DELL' INTEIINO

STATISTICA dei reati più gravi verificatisi nelle provincie del Regno durante il mese di settenibre 1880 confrontata
con fluella dei reati più gravi verificalisi nel mese di settembre 1879 e nel mese di agosto 1880.

OMICIDI FURTI
ESTORSIONI

GRASSAZIONI violente
Semplici

Consumati Mancati e rapine Qualificati
e campestri

Mese di sottombre 1879 . . . . 220 156 292 52 8108 3329

Mese di settembre 1880 . . . . 198 108 186 35 2838 2849

Mese di agosto 1880 . . . . . 210 121 223 43 3041 8050

Mene di settembre 1880 . . . . 199 108 186 35 2888 2849

Come apparo da detta statistica, si ebbe nel mese di settembre 1880, in confronto al mese di settembre dell'anno precedente, una
diminuzione di 21 omicidi consumati, di 48 omicidi mancati, di 106 grassazioni, di 17 fra estorsioni e rapine, di 270 furti qualificati,
di 480 furti semplici e campestri.
In confronto al mese di agosto 1880 si ebbe pure una diminuzione di 11 omicidi consumati, di 13 omicidi mancati, di 87 grassa-

zioni, di 8 fra estorsioni e rapine, di 203 furti qualificati, di 201 furti semplici e campestri.

IL MINISTRO DELLE FINANZE
Veduto il Regio decreto 8 aprile 1880, n. 5370, non che il de-

creto Ministeriale 20 aprile anzidetto, n. 4728, concernenti gli
esami di ammissione e di promozione agliimpieghi amministrativi
e di ragioneria delPAmministrazione finanziaria centrale e pro-
vinciale,

Determina:
È aperto il concorso a numero settanta posti di segretario ed a

numero sessanta posti di ragioniere, tutti di ultima classe, nelle
Intendenze di finanza, da conferirsi per mezzo d'esami, che avranno
luogo presso le Intendenze di Bari, Bologna, Cagliari, Pirenze,
Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino e Venezia, nei giorni 17
gennaio 1881, e successivi, pei posti di segretario; 31gennaio an-
sidetto, e successivi, pei posti di ragioniere.
Le domande d'ammissione ai posti suddetti dovranno essere

stese sovra carta bollata da una lira, ed essere presentate almeno
trenta giorni prima di quello stabilito pel cominciamento degli
esami di ciascun concorso, col corredo dei seguenti documenti:

a) Tabella di servizio, vidimata e certificata esatta dall'inten-
dente di finanza;

b) Diploma di laurea, quando si trattasse d'impiegati di classe
inferiore alla prima che avessero meno di sei anni di servizio.
Tutti i concorrenti dovranno indicare la sede nella quale desi-

derano di sostenere gli esami.
Roma, addì 30 agosto 1880.

Per il Ministro: A. MasAzio.

CONSIGLIO SCOLASTICO PER LA PROVINCIADI ROMA

Esame di ammissione e di concorso alle Regie ßcuole nor-
mali di Velletri e di Roma.

Si rende noto che gli esami di ammissione alle Regie Senole
normali pei maschi in Velletri e per le femmine in Roma, avranno
principio il giorno 20 del prossimo ottobre.

Coloro che vi aspirano potranno concorrere ad, uno dei sussidi
vacanti di annue lire 300, assegnati a tale scopo¾al Governo, e
di lire 240 dalla provincia di Roma, a beneficio degli allievi mae-
stri e delle allieve maestre.
Per essere ammessi agli esami, i maschi dovranno spedire o pre-

sentare al direttore della Regia Scuola normale in Velletri, e le

femmine al direttore della Regia Scuola normale in Roma (via
Cernaia, presso Piazza Termini), una domanda scritta di proprio
pugno in carta bollata da centesimi 50 e corredata dei documenti
che seguono:
1. Fede di nascita, da cui risulti che non hanno meno di 15

anni, se femmine, nè meno di 16, semaschi.
2. Un attestato della Giunta municipale del comune o dei co-

mani nei quali ebbero domicilio negli ultimi tre anni, che li di-
chiari di specchiata condotta e degni di dedicarsi al magistero.
3. Un certificato di un medico che li attesti di sana e robusta

complessione ed abili a sostenere le fatiche delPinsegnamento.
Il primo e il terzo di questi documenti dovranno essere debita-

mente legalizzati.
I sussidi vacanti presso la Scuola di Yelletri sono 11, e di que-

sti, 3 governativi e 8 provinciali, e 7 presso quella di Roma, dei

quali 6 governativi e 1 provinciale. - Si avverte che, giusta la
circolare 1• luglio 1875, i sussidi governativi sono riservati ai
candidati le cui famiglie non abbiano la loro dimora ordinaria
nella città sede della Scuola normale.
Coloro che intendono di concorrere ad un sussidio dovranno

farne espressa dichiarazione nella loro domanda per Pammissione

agli esami ed unire ai documenti predetti uno stato di famiglia
spedito dalla propria Giunta municipale, il quale indichi specifi-
catamente il numero delle persone componenti la famiglia cui ap-
partengono e le loro condizioni economiche.
I sussidiati saranno tenuti ad entrge el Convitto municipale

annesso al casamento della rispettiva Senola, alle condizioni che
saranno loro notilleate dal direttore.

Gli esami di ammissione al primo anno delle Regio Scuole nor-
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mali consisteranno in una composizione scritta ed in una prova
orale di mezz'ora sulle regole della grammatica italiana, sulle
prino pali operazioni dell'aritmetica pratica, sol catech smo e sulla
storia sacra, e dovranno servire a dimostrare che il candidato
ha già cognizioni sufficienti a trar profitto dall'insegnamento
normale. .
Per l'animissione al secondo anno si dovrà superare l'esame

su tutte le. materie del primo, e su tutte quelle del secondo
per Pammissione al terzo. - Le dette materie sono indicate dai

programmi per la Scuole normali, 9 novembre 1861 e 10 otto-
bre 1867.
Gli esami di concorso ai sussidi saranno gli stessi ebe quelli

di atomissione. L'idoneità però richiesta in essi vuol essere al-
ménö di sette decimi. A paritã di merito i sus-idi verranno con-
foriti ai piil bisognosi e secondo i criteri della circolare sopra
citata.
La domanda coi relativi documenti dovrà essere presentata non

più tardi de118 di õttobra.
Si avverte che passata la sessione d'esame, di cui è discorso qui

sogira, non si farà luogo ad altro ammissioni.
Roma, 26 settembre 1880.

Il Regio Provveditore agli Radi
A. GABELLI.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso di concorso.
È bandito un concorso por esame a sette posti di studio da es-

sere conferiti nel terzo anno del R. Istituto femminile superiore
di Roma.
Per ciascuno di quei posti sono assegnate lire 500, che saranno

pagato in diedi"rate mensuali, ed b fattà facoltà alle alunne così

sussidiate di allogarsi nel Convitto annesso all'Istituto, ovvero di
starsene presso i propri parenti, o presso una famiglia a ciò da

essi delegata.
Le domande vorranno essere inviate non più tardi del 31 del

corrente ottobre al Ministero della Istruzione Pubblica (Provvedi-
tor'ato centrale por l'istruzione primaria e popolare), aggiuntivi i
documenti obs seguond:

1° Fede di nascita, dalla quale appaia che la concorrente ab-
bia non menedi 19 anni di età;

2• Attestato degli studi fatti;
8• Certificato médico di vaccinazione o di sofferto vaiuolo, e

di sana costituziotte;
4• Attestato di moralità.

Le concorrenti dovranno dare un saggio scritto ed a voce di

lingua francese, e di lingua inglese o tedesca.

Oltre queste due lingue saranno materie d'esame la lingua e le
lettero italiano, la storia d'Italia e la geografia, la matematica e

le scienze fisiche e tiaturali che sinora s'insegnavano nei due anni
dei corsi complementari aggiunti alle Scuole normali di Roma e

di Firenze.

L'esame avrà luogo nel locale dell'Istituto, in piazza di Termini
a fianco della chiesa di S. Maria degli Angeli, ed incominsieranno
il al 8 del mese di novembre p. v., alle ore 9 antimeridiano.

D'ordine del Ministro

Per il Proweditore Capo: RIVERA.

REGIA UNIVERSITÀ DI MODENA

CONCORSO per titoli e per esame al posto di levatrice-maestra
nel R. Istituto 0stetrico della Maternità e del Brefotrofio
di Modena.
In conformith dell'articole 15 del R. decreto 20 novembre 1879,

n. 5179 (Serie 2'), col quale viene approvato il ruolo organico del

R. Istituto Ostetrico della Maternità e del Brefotrofio di biodena,
e in conformità dell'at t. 8 del Regolamonto per le Scuole di oste-
tricia, approvato con R. decreto 10 febbraio 1876, ò aperto il con-
corso per titoli e per esame al .poëto di levati•iceumaèitrà piesso
VIstituto suddetto.
Le domande dovranno esser fatte in carta lšgale g presentate,

insienie coi titoli, alla Segreteria ai questa R. Università non pin
tardi del giorno 25 del mese di ottobre p. v.
Nella domanda dovrà essere indicato il domicilio della concor-

rente per poter essere a suo tempo invitata a presentarsi all'esame.
La levatrice nominata godrà di uno stipendio di annue L. 600,

più vitto e alloggio nell'Istituto, coll'obbligo di dimorarvi; dura
in ufficio un biennio.

Modena, 10 seitembre 1880.
Il Vicerettore: Prof. Laar VAccl.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

DIstixxx delle 331 Obbligazioni al portatoí·e dúl debito creato con
legge 26 giugno e R. decreto 22 luglio 1851, Prestito Hambro
(legge 4 agosto 1861, elencoD, n. 8), estinte mediante acquisti
fatti al valore del corso nel 1° semestre 1880 (decorrenza dal
1° dicembre 1879), i cui numeri vengono resi di púbblica ragiËne.

BENDITA m

Berie A.

25 139 206 807 820 321 827 467
537 541 572, N. 11 Obbligazioni della
rendita di lire sterline 50 cadanna . . . 550 18750 275000

Serie B.

642 .643 712 759 822 846 870
884 885 923 1183 1136 1255 1860
1865 1942 2084 2099 2113 2169 2178
N. 21 Obbligazioni della rendita di lire
sterline 25 cadruna . . . . . . . . 525 18125 262500

Berie 0.

2895 2916 2984 3138 4182 4302
4316 4703 4804 4817 4865 4866
5650 5653 5854 6015 6019 6Ì45
6146 6314 6656 6788 6831 6839
6846 7129 7113 'Ì498 7581 7783
7806 8111 8353 8435 8436 8437
8488 8439 8440 8441 8442 8443
8444 8445 8772 8796 8840 8931
8932 8973 8986 8987 8988 8989
8990 9126 9439 9586 9875 10046
10054 10190 10243 10298 10299 10752
10768 10811 10950 11359 11860 11361
11362 11363 11364 11865 11366 11367
11868 11373 11566 11680 11789 11961
Ì2116 ú362 12363 12364 12365 12366
12368 12369 12370 12371 12372 12373
12374 12375 12876 12378 12449 12492
12510 12516 12517 12518 12536 12537
12538. N. 109 Obbligazioni della rendita
di lire sterline 5 cadaun4 . . . . . . 545 13625 272500
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RENDITA N

Serie D.

lÉŠŠ7 129 5 1331¥18317 13322 18327
18721 13775 18779 18798 18799 14073
15854 15355 15856 15357 15858 15359

158ð0 15861 15862 15363 15864 15365
15866 15867 15868 15369 15370 15371
15872 15378 15874 15375 15376 15377
15878 16157 16153 16159 16160 16161

16162 16168 16164 16165 16166 16167
16148 16169 16170 16171 16806 16307
16308 16309 16310 16811 16812 16456

17172 17173 17174 17175 17182 17183
17184 17969 17970 18258 18413 18414
18415 18470 18471 18472 19661 19662
19663 19664 19665 19822 19828 20027
20101 20105 20108 20107 20108 20109
20110 20226 20831 20434 20450 20496

20497 20499 20542 20558 20559 20648
20789 20790 21449 21784 21910 21911
21913 21987 21990 21991 22050 22052
22053 22224 22225 22435 22437 22803
22801 22805 22806 22917 22998 22999
28000 23063 23064 23620 23640 28892
25250 25251 25384 26019 26020 26021
2GO22 26081 26468 26464 26465 26466

20467 26741 27054 27055 27056 27057

27058 27059 27061 28114 28115 28206

28207 28208 28209 28210 28211 28212
28213 28214 28215 28216 28217 28218
28319 28220 2822l 28615 29375 81005
81780 31781 81937 31938 82011 82628
82641 34964 34965 35060 85226 85705
86010 86061 87165 87596. N. 190 Obbli-
gazioni della rendita di lire sterline 2 ca-
danna

• • • • • · · · · · · . 880 9500 190000

Totale Obbligazioni N. 831 per 2000 50000 1000000

Roma, 7 ottobre 1880.

Il Direttore Generale
NOVELTJ.

Per i! D:rettore Capo della 8' Divisione
DARDANO.

V° Per l'UBicio di riscontro della Corte dei conti
CURTI.

ACCADEMIA PONTANIANA

Premio TENORE per l'anno 1880.

Si propone al concorso per lo premio di lire 553 35 il seguente
tema:
< Esposizione della polizia municipale dello provincie napole-

e tane dalla fondazione della Monarchia Normanna sino alla fine
« del decimottavo secolo, con la notizia dei mutamenti più note-

• voli che nei vari tempi avvennero nella forma e nelle attribu-

e buzioni det governo dei comuni. »
L'Accademia vorrebbe che si trattassero largamente tutte le

parti del presente temama accetta eziandio una esposizione som-
maria dei periodi più antichi, purchè si presentino studi speciali
dal seealo decimosesto fino alla fine del decimottavo.

Condizioni del Concorso:

1. Il Concorso è aperto per tutti gli italiani, esclusi i soli soci

residenti delPAccademia Pontaniana.
2. I lavori che vorranno inviarsi al Concorso dovranno farsi

pervenire franchi di ogni costo al signor Giulio Minervini, segre-
tario generale perpetuo dell'Accademia, per tutto il di 15 settem-

bre 1881. Il termine assegnato è di rigore.
3. Ogni lavoro sarà presentato chinio e suggellato con un segno

ed un motto sul piego. Insieme sarà presentata una scheda chiusa
e suggellata, nella quale sark notato il nome e l'indirizzo del-

l'autore, e sarà di fuori lo stesso motto e lo stesso segno che sarà

sul piego. Gli autori che in qualunque modo si faranno conoscere

non potranno aspirare al premio.
4. Dopo il giudizio diffinitivo dell'Accademia, lo sobede del la•

voro premiato e di quelli che avranno meritato faccessit, saranno

aperte, ed i nomi degli autori saranno pubblicati.
5. Saranno braciate le schede dei lavori non approvati, i quali

non pertanto saranno depositati nell'Archivio dell'Accademia,
ciascuno contrassegnato col proprio motto.
6. Il lavoro coronato e quelli che avranno ottenuto l'accessit

resteranno di proprietà dei loro autori i quali potranno pubbli-
carli per le stampe sempre che il vorranno. Ma se l'Accademia

crederà di doverli anch'essa pubblicare, potrà farlo senza che gli
autori glielo possano impedire; e l'Accademia ne darà agli autori
dagento copie gratis.

Napoli, 1° settembre 1880.
Il ßegretario generale perpetuo: Glomo MINERVINI.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Il Times, dopo aver lodata la condotta prudente dell'am-

miraglio Seymour, dice che da ora innanzi esso avrà dinanzi
a sè un còmpito meno difficile, perchè dopo la cessione di

Dulcigno non vi sarà più bisogno dei servizi delle flotte riu-

nite. Colla cessione di Dulcigno la Porta ha annullato la nota
colla quale sembrava voler sfidare PEuropa. Saranno neces-
sari dei lunghi negoziati prima che per le questioni di Gre-
c a e dell'Armenia si possa ricorrere a misure coercitive, e i

pericoli di siffatte misure sono troppo gravi perchè si pos

sano affrontare senza un'assoluta necessità. Forse, osserva
il

Times, verrà il tempo in cui converrA ricorrere a misure

estreme, ma gli uomini politici prudenti devono evitarle fin-
chè è.possibile.
" Non bisogna dimenticare, conchiude il diario inglese, che

il nuovo tracciato della frontiera greca, come fu concretato

dalla Conferenza di Berlino, non è determinato dal trattato

di Berlino, e che il sultano non è quindi strettamente obbli-

gato di aderirsi. Un giorno o l'altro esso sarà forse obbli-

gato di accettarne le linee principali; ma non sarebbe equo
di domandargliene Padesione immediata.... Alcuni sintomi

indicano che nessuna potenza desidera di precipitare ora la
soluzione della questione greca, e da altra parte l'attivazione

delle riforme in Armenia non può effettuarsi così rapida-
mente come la cessione di una città od una rettifica di fron-

tiere. A dir breve, le questioni pendenti hanno bisogno di un
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esame serio prima che le potenze ne possano fare oggetto di
domande positive. ,,

La Paix di Parigi, che, al dire dell'Indépendance Belge,
è l'organo della presidenza, si esprime nei termini se-
guenti:
" La faccenda di Dulcigno è adunque accomodata. Essa

sola era urgente e poteva creare un pericolo immediato. Le
questioni della frontiera greca e delle riforme amministra-
tive nell'Armenia e nella Turchia d'Europa possono invece
essere trattate diplomaticamente, cioè a dire lungamente e

pacificamente. ,,
A Berlino e Vienna prevalgono le stesse idee. Un articolo

della Provineial Correspondenz di Berlino, che viene segna-
lato dal telegrafo, dice che la fase in cui è entrata la que-
stione del Montenegro è una nuova sanzione del trattato di
Berlino e della politica pacifica seguita dalla Germania.

Secondo un telegramma che il Daily News riceve da Co-
stantinopoli, il ministro degli affari esteri di Turchia, Assim
pascià, avrebbe inviato al rappresentante ottomano a Lon-
dra il seguente dispaccio :
" In quella parte della mia nota del 3 corrente relativa

ad affari di finanza vien fatta menzione, tra le altre cose,
delle sei tasse indirette. Potrebbe darsi che i banchieri di

Galata, i quali firmarono la convenzione del 22 novembre
1879, si opponessero ad un cambiamento nella eventuale

erogazione di quelle rendite, o sollevassero qualche dubbio
sul nostro diritto di disporne pei bisogni del servizio del de-
bito pubblico.
" Questa obiezione, se verra fatta, non avrà alcun fonda-

mento. Allo scopo di dissipare qualunque dubbio su tale ar-
gomento 'crediamo opportuno di osservare che il governo
imperiale si riservò, coll'articolo 13 della suddetta conven-

zione, il diritto di annullare il contratto a condizione di pa-
gare lui tutto il debito, capitale ed interessi.
" Abbiate la bontà di far intendere chiaramente questo

punto, che è d'importanza capitale, e datene notificazione
officiale ai principali organi della stampa. ,,

Si scrive per telegrafo da Vienna, 13 ottobre, che il signor
Christich, ministro di Serl>ia, è tornato aVienna da Belgrado,
ove erasi recato per comunicare al governo serbo le proposte
dell'Austria-Ungheria, relative al trattato di commercio.
Il gabinetto di Belgrado ha respinte queste proposte; esso

acconsente a stipulare un trattato di commercio coll'Austria-
Ungheria sul piede della nazione più favorita, ma rifiuta di

prendere per base di questo trattato la convenzione commer-
ciale conclusa tra l'Austria e la la Turchia anteriormente
alla proclamazione dell'indipendenza della Serbia.
Il signor Christich ha portato un contro-progetto, al quale
il governo austriaco ha fatto delle modificazioni che saranno
sottoposte al gabinetto di Belgrado nel più breve termine.
Queste difficolta causano una certa tensione nei rapporti

tra i due governi.
Un telegramma da Semlino, 13 ottobre, annunzia poi cor-

rer voce a Belgrado che potrebbe,prossimamente scoppiare
una crisi ministeriale in seguito al disaccordo che si manife-
sta tra i gabinetti di Vienna e Belgrado.

Telegrafano dalla Svizzera all'Havas che numerose riu-
nioni popolari si sono tenute in questi ultimi giorm m causa
del plebiscito che deve aver luogo il 31 ottobre per la revi-
sione della Costituzione.
I partiti sono molto divisi; si constata come ascritto al

partito revisionista tutto il partito democratico detto la
ßcuola zurighese, compresi alcuni gruppi dei Cantoni di San
Gallo, Turgovia e Berna.
Un proclama di questo partito, firmato da 17 membri

delle Camere, raccomanda al popolo di votare per il sì, as-
sicurandolo che la revisione verra limitata alParticolo 39
della Costituzione nel senso del monopolio, per la Confede-
razione, dell'emissione di biglietti di Banca.
Il partito anti-revisionista ha dalla sua parte tutta la

stampa, i partiti radicali di tutta la Svizzera romanza, e

quelli dei Cantoni d'Argovia, Soletta, Basilea e San Gallo;
inoltre ne fanno parte le popolazioni liberali dei Cantoni ul-
tramontani della Svizzera centrale e i due terzi dei cittadini
che appartengono al partito conservatore ultramontano.
Le assemblee popolari tenute sinora non hanno votato ri-

soluzioni favorevoli alla revisione eccetto che nel Cantone di
Zurigo. In ogni altra parte si sembra ben decisi a non favo-
rire

, attualmente, alcuna modificazione della Costituzione,
che non ha che sei anni di esistenza.

Il governo prussiano, dice l'Allgemeine Zeitung, si pro-
pone di far costrurre una ferrovia che, passando per Schwe-
rin e Lubecca, si dirigerebbe in retta linea su Kiel, e ver-
rebbe di 60 o 70 chilometri piii breve della linea attuale per
Amburgo. Questa ferrovia sarebbe evidentemente costrutta
nell'interesse affatto militare, e sarebbe di proprietà dello
Stato, che deve chiedere al Landtag, nella sua prossima ses-
sione, i crediti necessari per farla.
Un ufâciale superiore percorre ora il Mecklemburgo e certi

distretti dello Schleswig-Holstein per esaminare le località
che saranno attraversate dalla linea.
I posti prussiani sul Baltico sono stati pure in questi ul-

timi tempi visitati minutamente da ufficiali di marina, che
hanno esaminato sino a quale distanza le navi nemiche po-
trebbero avvicinarvisi, e su qual punto della costa potrebbero
sbarcare delle truppe.

Una corrispondenza del Corriere dell'Annover parla della
straordinaria attività che spiega il principe di Bismarck nella
sua qualità di ministro del commercio.
" La somma del lavoro, dice la corrispondenza, del prin-

cipe di Bismarck è enorme e sembra superare la misura or-
dinaria delle forze umane. E bisogna aggiungere che esso
lavora senza il concorso del suo gabinetto. Suo genero, il
conte de Rantzau, è il solo impiegato che egli tiene presente-
mente a Friedrichsruhe. Del resto anche gli impiegati del
ministero del commercio hanno il loro bel da fare. In pas-
sato essi abbandonavano Pufficio verso sera come i loro col-
leghi degli altri ministeri. Ora la cosa ò diversa. Siccome con
ogni treno possono arrivare carteggi del nuovo ministro, il
quale esamina attentamente tutti i documenti e li rinvia con
annotazioni, e siccome ad ogni istante può arrivare un di-
spaccio che esiga una pronta risposta, tutti gli impiegati re-
stano al loro posto fino alle 11 di sera ed anche più tardi.
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" Gli amici della pace universale possono andar lieti di

questa condizione di cose, dacchè se il primo ministro di

una potenza preponderante si occupa esclusivamente di que-
stioni economiche, vuol dire che la pace non è minacciata. ,,

Il Novoje Yremja di Pietroburgo annunzia che in seguito
ad ampie e concludenti spiegazioni del ministro delPinterno,
conte Loris-Melikoff, e del ministro dei demanii, principe
Lieven, il Comitato dei ministri ha ammesso, all'unanimità,
l'urgenza di procedere immediatamente ai lavori di costru-
zione della prima sezione della ferrovia della Siberia da Ca-
therinenburg a Tiumene.
È stato deciso che la linea si farebbe colle risorse dello

Stato. L'aggiunto del ministro delle finanze, signor Burge,
ha dichiarato nella stessa seduta del Comitato che le risorse

e il credito della Russia non permettevano di credere che la
costrusione della linea della Siberia potesse incontrare osta-
coli dal punto di vista finanziario.

Dopo lunghi e vani tentativi di accomodamento, la media-
zione offerta dagli Stati Uniti è stata finalmente accettata
dai belligeranti dell'America del Sud. Un dispaccio da Valpa-
raiso, in data 10 ottobre, annunzia come positiva l'adesione
del Chill e del Perà alle proposte del ministro americano a

Lima, signor Christiancy. La Bolivia non tarderà a seguire
l'esempio del Perù e ad accettare pur essa i buoni uffici
della diplomazia americana per porre un termine alle o-

stilità.
La lotta, dicono i Débats, ò infatti giunta ad un punto

in cui non potrebbe essere proseguita senza arrecare gravi
danni ai vincitori come ai vinti. I chileni occupano una parte
del territorio peruviano, e precisamente i distretti che furono
causa della guerra; essi minacciano Lima dalla parte del
nord ed hanno di già attaccato Callao. Non si ode più par-
lare di truppe boliviane, e i peruviani sembrano concentrare
tutti i loro sforzi per la difesa della loro capitale; la carta-
moneta si moltiplica tanto al Chilì che al Perù ; è quindi
evidente che la mediazione ha tutte le probabilità di rie-

scire.

L'Havas ha per telegrafo da Nuova York, 13 ottobre:
" Le notizie ricevute fino ad ora, sui risultati delle elezioni

nell'Indiana, segnalano la disfatta dei democratici ed il suc-

cesso del partito republicano. Però la maggioranza ottenuta

da quest'ultimo non è troppo considerevole.
" Nell'Ohio i candidati republicani hanno vinto con una

grande maggioranza.
" Nella Virginia occidentale i democratici hanno ottenuto

una debole maggioranza.
" Il New York Herald e la Tribune considerano la di-

Efatta dei democratici come decisiva, e credono che i risul-

tati ottenuti indichino che la vittoria nell'elezione del pre-
sidente apparterrà al partito repubblicano.,,

La stessa Havas ha da Teheran, 12 ottobre, che i kurdi
hanno abbandonato il distretto di Macagha e si sono ritirati
fino a Soojbulagh; essi hanno spedito la preda fatta di là

della frontiera nel Kurdistan; hanno distrutto completamente
od in parte 170 villaggi persiani.

Le tribù del nord d'Azerbayan si avanzeranno subito con-
tro i kurdi. Le truppe persiane non si sono ancora mosse da
Teheran.

TELEG-RAMMI
(AGENZTA STEFANI)

I.ondra, 15. - Ieri il conte Menabres diede un gran pranzo
in onore di S. A. il Duca d'Aosta. Vi assistevano gli ambasciatori
di Russia e di Francia, i ministri del Brasile e del Portogallo e

Pincaricato d'affari di Germania.
Il Times dice che è impossibile di predire quanto proßttolaGre-

cia trarrà dall'isolamento della Turchia. La razza vinta per 400

anni può riconquistare la situazione. L'Europa non disse la sua

ultima parola, ma i greci non faranno progredire la loro causa

con intraprese troppo grandi per le loro forze.
II Daily Netos assicura che la Francia, l'Austria e laGermania

favoriscono un cambiamento di dinastia a Costantinopoli.
Venezia, 15. - Secondo le informazioni'del Tempo, Leone

Say, dopo di avere soggiornato qualche tempo a Venezia, ò par-
tito per Firenze, donde, senza continuare il suo viaggio in Italia,
ritornerebbe direttamente a Parigi, chiamatovi da motivi politici.
Colonia, 15. - La festa in occasione del compimento dei

lavori della Cattedrale fu celebrata con pompa secondo il pro-

gramma. Nel suo discorso, l'imperatore ringraziò tutti i governi
della Germania e gli nomini che cooperarono alla costruziono del-
l'edifizio. Terminò esprimendo la sua fiducia nella durata di que-
sto magnifico monumento e della pace.
Ragusa, 15. - Bozo Petrovic, comandante del corpo monte-

megrino nella Sutorina, è giunto a Cettigue colla guardia del

principe e molti regolari.
La consegna pacifica di Dulcigno considerasi comoon fatto com-

pinto.
Parigi, 15. - Barthélemy Baint-Hilaire, ricevendo ieri mon-

signor Draon, direttore dello Stabilimento di S. Luigi dei Fran-
cesi in Roma, disse che non si trattò mai di minacciare questo
Stabilimento di cui egli riconosce l'importanza e l'utilità.

Parigi, 15. - In seguito allo rivelazioni del processo Jang-
Woestyne, il generale Cissey domandò di essere dispensato dal suo
comando militare.

Colonia, 15. - Il decano del Capitolo pronunziò un discorso

nel quale ringraziò l'imperatore di aver protetto questa grande
opera, ed espresso la speranza che arrivi presto il giorno, così ar-
dentemente desiderato, il quale renda alla Chiesa la pace e al

Duomo terminato il suo pastore.
Parigi, 15. - Barthélemy Saint-Hilaire, ricevendo oggi i

membri del Congresso postale, si congratulò con essi di avero

prestato il loro consenso ad un'opera di concordia, soggiun-
gendo: « Quando ritornerete alle vostre case voi recherete una te-
etimonianza sincera dell'amore della Fragcia per la pace, che essa
seppe mantenere ed è decisa di mantenere con irremovibile persi-
stenza.>

1\TOTIZIE DIVER.SE

Beneficenza. - Leggiamo nella Gazzetta Livornese del 15
che il signor Leone Treves e il signor Giuseppe Semama, nella
fausta occasione del matrimonio tra i loro figli signorina Emilia
Treves e Nathan Semama, rimettevano lire trecento ciascuno

alla Congregazione di carità per esser distribuite ai poveri del
comune.
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Tramway-omnibus Varese-Tradate. - Leggiamo
nella Cronaca Varesina:
Giovedì della scorsa settimana si è inaugurato il nuovo tram-

eva3-omnibus tra Varese e Tradate, costrutto dalla Ditta Fratelli
Nacchi.
In poco più di un'ora si giunse a Tradate, e tutti furono con-

cordi nel constatare come il nuovo omnibus-framtoay funzioni

egregiamente; -- insensibili le scosse anche per chi §iede sai lat¡
esterni; solidità congiunta a leggerezza, cosiechè il tramtoay-omni-
bus che comodamente può portare venticinque persone, pesa due

quintali meno degli omnibus comuni; infine è veramente una tro-
vata da lodare e da applicare il sistema di tre ruote, por cui il

tramtvay-omnibus, con grandissima facilità e sicurezza, compie

qualsiasi svolta senza produrre pericolosi traballamenti.

Archeologia. - Nel fare le fosse per piantare olmi, si rin-
vennero in un podere del signor Bonaccini, di Modena, nel comune
di Form°gine, dove gik trovani il noto cumulo mainoso, detto di
Casirialbo iirirnÍ dicurf indisi d una necropoli, essetidosi raccolti,
a circa seiketí·i di profondith, quattordici vesi einbrari con ossa

diriani combuste, colÌocati in piena terrli, getizä traccia di ioge.
I=vasi hanno-la fõrma rozna e ebmtitie delfe terremara modi-

nesí; cõn soÏcattire fatte cál ditö. Lo soavo di udata néeropoÏÌ,
quando sia contin àto, ñon sólo därk hice sulla tiatui·s delÍn thr-
raniare di Casinalbo, ma serifra di guida agli scavi dellé áltre
neerop Ïi di Savigriano, Baziano e Montebarello.

E disgstro à libuteáëneri. - La Garretta ikinese

scrive:.
ÌUodo I feattro aWdiititó all'imboce(nord della galleria del.

Monteceneri, da, noi segnalato nell'ultimo tiöstrosnumero, rice-
via á Ï)i Liti nuovi deltagli, che tentarno da pujaa Ñnici
Ëa diigriëÌafûronno.Ía sarä delP11 aorrente, álle ore 9 112,

due oro dopo esplose lemine nelPinterno Ñllš'g'aÌfejia d'asse e

dopó che gli operai si erano rimessi al lavoro. A quaito si sup-

pone, 14 catastrofe sarebbe la conseguenza de)Pavere una delle

snine precedentemente esplose sportata la niaggior parte della
roccia di nåaming vicina, lasciando in questa una parte .della
carÌci sensa e l'qildre. Gli ópersi incaricati &ella carica non si
syvidero di qu stá fatto, perehò lo strato dÍ rocoÌa ove erano
stati pratinati i fori eža scomparso senza lasciar segno di mine

giavidò.
.
Ora,. quando lamacehina perforatrice posta in a(one venne a

battere col suo floretto il pesto di dinamite rinlasto nella roccia,

questa feco esplosione, uccidendo sul colpo due operai, ferendone
gravemente altri quattro ed uno leggermente. Totte & vittime

apþartengono al vicino Regno d'Italia.

1Htovimento navale dei BardaneIII. - Dal 29 settem-

bre al 6 norrente passarono i DardaneÍÌí 44 bastimenti, di cui lit

vapori e 20 velieri. I carichi di grano erano 22, di granone 4 e di
generi diversi 18.
Dei suddetti 44 bastimenti, 16 erano diretti perMassiglia, 5 per

Anversa, 3 per Gibilterrap8 per Dunkerque, 2 per l'Inghilterra,
2 per Genova, 2 per Malta, 2 per Gelga (?), 2 per Rotterdam , 1

per Trieste, 1 perMessina, 1 per Smirne, 1 per New-Yorir,
1 per

Zante, 1 per Ragusa cd I per Napoli.
La tomba di Tantale. - Un telegramma spedito da

Berlino allo 85 dard annunzia che l'ingegnere Human, che sco.

Perse già lo sculturo di Pergamo, rinvenne teatë le rovine di
Si.

piis, cità dolla Lidià, situata in prossimità del Meandro, sat ca
capitale 841 Stati di Tantalo , nonchè la tomba di Tantalo e le

récole anticgiiiante conosciute sotto il nome di Trono di Pelope.
liliniere diamantiÍere de1PIzadin. - Il Giornale della

Boeietà agraria di Dublino pubblica questi interessanti particoldri
sulle vene dia:nan¶fere deWladie:

In quel paese vi sono vaste contrade ad estrema lontananza

l'una dall'altra, nelle quali si intraprese la ricerca del diamante.
La piil meridionale di tali contrade ha per lungo tempo portato un

nome, che, sebbene famigliare a tutti, è però, sino ad un certo

punto, inesatto.
Non v'hanno miniere di diamante a Golconda. Originariamente

questo nome devesi ad una capitale, di cui oggimai non rimane che
un forte abbandonato in prossimità di Hayderabad.
Pare che dalla capitale il nome siasi esteso a tutto il Regno.
Ma la città stessa è posta a grande distanza dalle miniere di

diamanti, ed era il mercato in cui vemvano messe in vendita le

pietre preziose.
La seconda grande regione diamantifera occupa una immensa

plaga fra due fiumi, il Mahamunda ed il Godavery.
Pinalmente la terza regione è situata nel Bundelkund, ed è

presso a Pannah, capitale di questa regione, ove si trovano alcune
delle principali miniere. Gli studi geologici dimostrarono che si

trovazio dei diamanti nella rooeio del Wyndhya, siel nord dell'Ìn-
dia. Nella parto superiore di questa formisione goolo¢ëa asistenn
gruppo di argilla ardesiosa, e nella parte inferiore un gruppo di

pietre arenarid, nelle quali si trovano degli strati dianiantiferi.
È ancor dubbio.aasai che siasi scoverto nell'India un solo dia.

mante nella suamatrice originaria. Lá miniefe di Pannah sono

tuttora produttive, e dango annualmente uit prodotto medio ai

10,000 a.60,000 lire sterlinem
Gli europei tentaropo dimettere a yofitto le miniere di dia-

manti, in clasenna delle tre grandi regigni di cuiparliamo, ma i
loro tentativi in nessun xãodó ri cirono, e para che non siavi

ragione di sitpporre, ché sÏasi sfruttata iièmmèno una delle loca-

lità in cui era possibile stabilire delle miniere.
Volendosì árar profitto delleminiere di dianianti, debbonsi no-

eessatiamente inoontrare delle spese cosäideteroli për mano d'o-

pera, ed in nessuna parte la pr pri6th dei gidd itisipreiehtä oosi
poco sicura.
Parrebbe quasi che questo genere di lavoro non possa essere

profitto,yple, che con un sistema di sohiavitik. I?eeereisio dellemi-
niere di diamanti non puòga teeno di eccez•onale buona fortuna,
arricchire alcuno. Non,portantorper cohn che sapesso acconten-
tarsi di un'occupazione che frutgi ipnto,retribuzioni, con una vita
assai dura ed una sorveglianza diuturna e personnie sugli operai,
questa iinþresa pnð essere vantaggiosa, a cozidiiione che ci si

rechi con cap.tale sufficiente per continuarla per un certo numero
d'anni.

Decessi. - L'altro giorno, in eth di 80 anni, cessò di vivero
il marchese Campana, distinto amatore di belle arti, che molti
anni sono raccolse uma quantità di antichith etrn§cho, special-
mente in vasi ed oggetti d'oro, e costitui il cosidetto Museo Cam-
pana, che il governo pontincio prima poso sotto sequestro, e poi
lasciò oompetare dagli stranieri.
- L'illustre barono Paolo Ercole Visconti, archeologo e nami-

smatico di fama eurcpea, o degno nipote del celebre Een o Qui•
rino Visconti, ò morto il 14 corrente in Roma in età diM9 anoi, e
fu ieri accompagnato all'estrema dimora da un gran numero di

amici ed amniiratori, fra i quali vi erano molti scienziati ed ar-
tisti.

-Jeri, 15, ces:ò di v'vere Vittori> Scarania, gioväne di sve-
gliato ingegna e di molta coltura, o co'laboratore del giornale 11

Diritto.
- A Gerusalétnme cess6 di vivero monsignor Procopio, « x-

patriar<a del rito greco-scismatico.
- 11.reverendo P. Bruno Vercroysse, D. C. D. G., ankre del

Mantuûq della vera ÿietà e delle Melitazioni pratiche, che vennt ro
tradotte in parecchie lingue, à mortp a Ikuettelsel 4 gra e <tit
di 84 ag¡,
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TE&TRI E 001WOERTI. - Il teatro Costanzi si aprira
verso la metà di novembre colla ßetniramide, di Rossini; ne ha

assunto l'impresa Jacovacei, il qtiale ha g à scritturato le signore
Tarolla o Biancolini, il basso Marcassa, l'orchestra, i coristi ed il
maestro Marino Manoinelli, par la direzione.
Al Foliteama ò andato in scena il ballo Brahma,di Monplaisir,

che ha avuto lieta acecoglienza; il ballo ò riprodotto abbastanza
bene, e la musica 4 eseguita lodevolmente; la signorina Zucchi

anche in questo ballo ha tiportato un bellissimo successo.
Gli spettacoli del Politeama continueranno fino al10 novembre.
Al Valle, pubblico scarso alla beneficista dell'attore Faginoli;

La Locandiera, di Goldoni, protaýonista la signora Boccomini-
Lavaggi, è stata appland.ta; la nuova farsa-parodia 11dottor
Tanner, di Balvestri, ô stata accolta molto freddament•.
Al Liceo musicale, sono principiati da vari giorni e continuano

gli esami di ammissione; i giovani e le giovanette che domandano
di frequentare le scuolo del Licoo della R. Accademia di Santi
Cecilia enperano di una quarantina il numero dei posti disponi-
bili, ciò non pertento sono tutti esaminati per stabilire una scala
di mer:to, e con essa un numero d'ordine per l'ammissione, mano
a mano che i posti rimangono vacanti.
O¿gi, secondo il regolamento avrebbero dovuto principiaže le

lezioni; ma non essendo ancora terminati i lavori di riparazione
al locale, ordinati da S. E. il Ministro della Pubblica htruzione,
l'apertura delle sen le sarà protratta al 1• novembre. Gli alanni
non perderanno nulla, perchè le lezioni saranno continuate, in
estate, nel tempo ordinario delle vacanze, per tanti giorini, quanti
tarda l'apertura delle scuole.

80IENZE, LETTERE ED ARTI

IL ROMANZO E I ROMANZIERI MODERNI

IX.
Il romanzo in Francia. (Continuazione e fine). 12 romanzo
della democrazia : Alfonso Dandet. - Il romanzo natu-
ralista : Emilio Zola.

Fortunatamente, in questi ultimi anni, la letteratura ro-
Inantica francese ha operato su se stessa una reazione salu-
tare. Droz ci mostra a qual punto fosse arrivato il romanzo
di costumi, nella sua foga di originalità. Il processo di crea-
zione e di composizione adottato dai romanzieri della così

detta scuola realista sta assolutamente agli antipodi di
quello seguito dai loro predecessori. Balzac, ad esempio,
trae l'argomento dalla sua anima stessa, da una combina-
rione che si schiude nel suo cervello, quindi domanda alla
realtà esteriore gli elementi necessari per dar corpo e forma
alla sua concezione. Di qui la potenza del suo sistema. Invece
I suoi successori van cercando i loro soggetti in questi ele-
menti esteriori, salvo a domandare dipoi all'immaginazione
e.al pensiero i cementi destinati a riuniro le diverse parti fra
loro ; d'onde era naturale ne venisse di conseguenza quest'e-
clettismo, in cui il romanzo di costumi per poco avrebbe fi-

nito col perdersi. A rinvigorirlo era dunque necessario che

qualcuno lo riconducesse alle vecchie sorgenti, riavviandolo
sulle orme dei due grandi capiscuola, Dickens e Balzac. Era
necessario smettere cotesta manìa di limitar l'osservazione
ai piccoli ambienti, ai tipi eccentrici, e darsi a tutt'uomo ad
attingere con salda mano dalle nuove formo della nostra vita
60CiaÌe larghi elemtüti di Analisi e di Studio. Û031 è CÎle D0i

abbiamo avuto il riimanzo democratico di Alfonso Daudet,
ed il romanzo naturalista di Emilio Zola.
La popolarità di Dauàet, corne scrittore di romanzi, data

solo al giorno in cui egli pubblicava il fromont jeune el
ÈRer aÏné. Per l'i tianzÏa durante un periodo di quindici
angi, era andato errando in cerca della sua strada,moltipli-
ca á lá noyelle, i racconti, i bozzetti, le impressioni descrit-
tive Efantasii4 sua prime opera di un po' più lunga
lene, Le petil Chose, non era fatta certo per disingannare il
pubblico sul conto suo. Egli erg ancora unautoredigraziosi
lavori, nulla piû e nulla menode I on cheÿuei graziosi la-
vori erano i saggi di studio coi quali egli andava a poco a

poco agguerrexidosi. Quel talento che egli riyelava quasi per
sorpresa nel Fromont jeµne et Bisler aîné, non era dunque
che una conquista del lavoro, e di un lavoro assiduo, lento,
puiente. Avea vagabondeggiato fin allora, jomandando in-
sistentemente la sua via a St,erne, a Flaubert, a Dickens. Di
questi tre, il'secondo è quello che fa risentire di più nel

Froniont jeune la propria influenza. È un fatto che Afade-
moiselle Chebe, maritata Risler, procede da lÍndamaBovary,
se non che nel romanzo di Daudet v'è ancorameno larghezza
di vegate che non ve ne sia, nel romanzo di Flaubert. Ma-
dama Bovary appar¡sce più umana, perocchènelcolmo della
sua degradazione essa conserva latente un sentimento di ri-
torno alla virtù; mentre madama Risler, al contrario, è una
creaba vuota, priva d'ogni sensemorale,prodotto mostruoso
d'unaJocietà sovreccitata, in cui tutto si riduce alle parvenze
superficiali. Pure, se il romanzo di Daudet non regge al para-
goneconMadama llovarynè per la forza di concezione, nè per
l'ampiezza del quadro generale, nè per il vigore e l'intensità

dell'analisi, gli sta, senza dubbio, al di sopra per lo sviluppo
dell'azione e per la potenza drammatica. Di più, Daudet ri-
vela,va fin d'allora una qualità essenziale che manca affatto

a Flaubert, la tenerezza, ed era appunto cotesta qualità che
riprometteva sul conto del suo avvenire. Infatti, il secondo
lavoro di lui, Jack, se rimane inferiore a Fromont jetme dal
punto di vista della composizione e dell'unità del piano, gli
è superiore per la sensibilità squisita e per la varietà degli
episodi e dei personaggi. E come nel Fromontjetme si rive-
lavano le influenze di Flaubert, nel Jack si fa manifesta l'in-
fluenza di Dickens, perocchè il protagonista del romanzo ha
molti punti di rassomiglianza con Oliviero Ttoist.
Pure è qui dove l'autore comincia ad accennare la via per

la quale si inoltrerà arditamente più tardi. Jack ei conduce
attraverso gruppi sociali assai pit diversi e piii estesi che non
fossero quelli dove s'agitava l'azione del Fromont jetme. Gli
operai delle officine, i ratés della boemia letteraria, i mer-
canti di zuppe, i campagnuoli delle passioni delittuose,leÑ·
time dell'amore eccentrico, eccó il nuovo mondo in cui si
inoltra Daudet. E fra questi gruppi ve ne e eziandio uno che
domina sopra tutti gli altri ed è quello stesso di cui nel Fro-
mont jeune Daudet ci aveva già tracciato dei ritratti così vivi
e palpitanti. Basta ricordar Delobella, questo commediante
in eterna aspettativa, che giustifica la sua inerzia chiaman-
dola amore per l'arte, sfruttatore ingenuo della moglie e

della figlia, il quale ha pur tanta somiglianza col padre
Chebe, coi suoi grandi sogni commerciali, colle sue contiatto
locazioni di botteghe, destinato a rimanere eternamente vuote,
Questa casta dall'irrequietezza 6Í0TiÎ0 0 bgßÎQ ghç 0 g ag-
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cora episodica nel Fromont jeune, irrompe nel Jack e lo riem-
pie della sua agitazione così vacua e dannosa. È un'orda di

poeti dalle rime diflicili, di sapienti dalle scoperte abortite,
di professori senza scolari che si abbattono sulla clientela
esotica dei mulatti egiziani e dei rampolli delle regali schiatte
africane, di cantanti destinati a dar saggio disèinadunanze
interlopi, gente che fa fremere e fa piangere. Alfonso Daudet
ritrae con mano maestra la miseria morale prdþria diquësta
gente, la miseriaimpotente. Se la boemia parigina era stata

per l'innanzi l'oggetto di poetici ditirambi e di panegirici
declamatorii, bisogna par confessare che essa sconta ora ad
usura i suoi passati trionfL Non bastava che TheurietTavesse
dipinta con quel disprezzo tanto più sdegnoso, quanto più
contenuto dallo spirito di moderazione che lo distingue, ci
voleva inoltre Daudet per colpirla colla sua inesorabile elo-
quenza!
Daudet ha dunque trovato finalmente la sua strada. Questa

tribù numerosa e varia di avventurosi impotenti formera per
lui soggetto costante di studio. Ognuno vede di qui quada
sia larga l'estesa morale del suo sistema. Nella lotta accele-
rata di questa vita disorganica che è il risultato logico dello

avvelena scetticamente colle pillole del dottor Jenkins. Ma

non bastava: Daudet ha osato ancora di più, e ci ha dato

più tardi I re in esilio, aggiungendo scandalo a scandalo,
mostrandoci fino a qual punto può arrivare la decadenza
delle razze condannate a perire. Certo nei romanzi di Daudet
non manca una certa asprezza, come non manca il partito
preso; e tutto quanto v'è in essi di subiettività personale
dell'autore andrà cancellato in breve dal tempo; ma è indu-
bitato che il sistema di lui rimarra, perchè trae la sua ra-

gion d'essere dalla gran legge della selezione sociale. Rimarra
quel metodo di osservazione, che se non sempre coglie nel

SegDO, pure è vasto e sa comprendere molte cose e diverse;
rimarrà quel processo d'analisi che, se non è sempre esatto,
non manca certo di intensità. Non rimarrà di lui il ghigno
fino e sprezzante con cui flagella i suoi caduti. Egli se trae
da Dickens l'osservazione minuziosa e larga al tempo stesso,
non ne trae però l'umanitarismo tollerante. E se da Balzac

prende il processo d'analisi, non ne prende però l'olimpica
imperturbabilità. Dickens ama i suoi personaggi; Balzac
non li ama, nè li odia, essi lo lasciano freddo. Daudet, in
fondo in fondo, li disprezza e li percuote.

avvenimento della moderna democrazia, egli si soffermerà di
preferenza a ritrarre i vinti, egli ci dira le cause fatali della
inferiorità loro, le fasi della battaglia, l'onta della sconfitta.
Egli ci svelerà i misteri di tutte coteste nature incomplete,
illuse un giorno di poter entrare nella vita a bandiera spie-
gata, ripiegar su se stesse-vergognose, a suon di fischi e colle
bucce nella schiena. Il sistema di Daudet, come giA si appa-
lesa dalla lettura del Jack, sta in antitesi con quello di Bal-
zac. Balzac è il pittore delle nature violente, esuberanti,
delle forze vive che penetrano attraverso tutti gli strati e.
salgono a galla melle battaglie di ogni giorno ; egli non si

sofferma alle vittime cadute hmgo il cammino. La loro ca-

data è la conseguenza di una legge fatale, incrollabile, che
lo lascia imperturbato. Al pari di Brenno egli ripete la dura
parola: Yaeviclis! Guaisivinti! Daudet al contrario ri-
trae gli eroi della disfatta: gente innocua o malvagia, per-
dente sempre; avventurieri dell'eleganza, dell'ingegno, della
politica, del denaro, delle armi; gente per cui è tutto l'ap-
parenza, nulla la sostanza. 11 campo di osservazione ò ricco

quanto altro mai, e mette in rilievo pur troppo tutti i lati
della moderna questione sociale. Noi ne abbiamo già visti
una quantità di cotesti eroi dalla faccia pallida e dalla fronte
rugosa nel Jack; ma l'ambiente dello scrittore dovrà ancora

completarsi; pel momento la sua osservazione si è limitata
ai sobborghi, al margine della grande città sociale, nè è

giunta ancora a penetrarne il midollo ed il cuore. Vi giungera
cggabab, la storia di questo plebeo arricchito, che, spinto
dalla sua vanità, si lascia dilapidare in un batter d'occhio

tutta la sua immensa fortuna. Pochi romanzi hanno levato

tanto rumore quanto Il Nabab. Hanno accusato Daudet di

mirare allo scandalo, perchè quella storia non solo è verolli-

mile, ma in gran parte è vera. Comunque sia, il quadro che

egli ha tracciato è di una realta sorprendente. Voi la vedete
tutta cotesta folla che si agita in un'oscana danza attorno al
vitello d'oro, ministri, dignitari, fanciulle corrotte, folla dalla
fisionomia intelligente e scialba, dallo sguardo febbrile, che

per mantenersi'sulla breccia fa ogni sforzo ondo ravvivare

le fibre affaticate del cervello, e noncurante del domani si

Scrittore più completo di Daudet è al mio modo di vedere
Emilio Zola. Certo, fra i moderni romanzieri francesi nessuno
è stato più discusso e più combattuto di lui; nessuno ha do-
vuto lottare tanto per giungere ad imporre il suo ingegno ed
il metodo alla folla. Ora se ne vendica atteggiandosi a mae-
stro e pontefice. Ma in principio c'era come una prevenzione
contro di lui; lo si riteneva da molti come un romanziere in-

capace di oltrepassare i limiti della mediocrità. Egli teneva
forse ad annunziarsi con troppa pompa, dandosi come il

creatore della scuola naturalista, quasichè avesse scoperta
una nuova America letteraria, e quasichè il Balzac, molto
tempo prima di lui, nell'accingersi a scrivere la Commedia
umana non avesse già dichiarato che egli intendeva di scri-
vere la storia naturale dell'uomo. La Francia non ha mai

creduto possibile forse un secondo Balzac ed ha avuto ra-

gione. Balzac è uno di quelli scrittori che altri possono com-
pletare, ma non ripetere; e se Zola l'abbia realmente com-
pletato è cosa che io mi concedo di mettere un poco in dub-

bio. Questo solo è certo, che fra i continuatori del grando
romanziere, Zola è quello che ne ha fatto più di qualunque
altro carne della sua carne, sangue del suo sangue; è quello
insomma che lo ha compreso e gli si è avvicinato di più. La
legge di razza, che per quanto rimanga al secondo posto nel-
l'opera di Balzac, pure vi tiene una parte sì grande, nell'o-

pera di Zola è elevata addirittura a sistema. E la legge di
razza la base su cui poggia tutto l'edifizio dei Rougeon-Mac-
quart, storia di una famiglia durante il secondo impero. Il
concetto è senza dubbio grandioso e solo un ingegno potente,
e conscio di sè avrebbe potuto di partito preso affrontarlo.

Zola lo ha fatto; e già fino dal suo primo romanzo aveva in
mente quest'albero genealogico dei Rougeon-Macquart, alla
stregua del quale si proponeva fino d'allora di dimostrarci,
in un dato ambiente sociale, gli effetti, i risultati della legge
evolutiva di riproduzione. Ma con ciò egli non inventava
nulla; non faceva che introdurre di partito preso la fisiologia
nel romanzo, come Balzac ve l'avea introdotta d'intuito e

senza tanta pompa d'enunciato.
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Ad ogni modo non si può negare che il còmpito assunto
dallo Zola sia poderoso. Ma se egli sia riuscito nel suo as-
sunto v'è a dubitarne, tanto più che neanco la scienza fisio-
logica non ha detto ancora sull'uomo l'ultima parola, nè pare
voglia dirla così per fretta, nè forse la dira mai. Del resto,
se la base su cui si fonda il sistema dello Zola può sembrare
a molti mal secura, quand'anco essa vemsse a mancare, 1

singoli romanzi che ne sono derivati, anco presi ognun per
sè, conte tanti rottami d'un edificio crollato e che dovrà ri-

comporsi, non perderanno che ben poco del loro valore. Pe-
rocchè Zola porta nei suoi lavori il merito essenziale d'una
osservazione vasta ed accuratissima e di un'analisi talmente
profonda e talmente logica da non rimanere certo, sotto que-
sto rapporto, inferiore a Balzac. Anzi io oso dire che i lavori
posteriori alla Faste de l'abbé Moret, dove è andato man
mano facendosi più libero dalle pastoie del suo sistema, sono4
precisamente quelli dove il suo ingegno si afferma con effica-
cia maggiore. Molti vantano come il miglior lavoro di lui
La curée. Forse è superiore ad ogni altro per il dato. Ma dal
punto di vista descrittivo La curée è senza dubbio inferiore
al Y<nfre di Parigi, come dal punto di vista analitico, mi
pare al di sotto della Faute de l'abbé Moret e della Teresa
Raquin. Per me son fra coloro che pensano che il lavoro cul-
minante dello Zola è ancora l'Assommoir; nè il pregio della
linguistica mi pare in esso come a tanti altri il pregio mag-
giore. Ammiro la portata sociale del romanzo che rompe
tante illusioni sul conto di quella plebe fatta segno a tanti
panegirici declamatorii, e che i tribuni del giorno d'oggi vor-
rebbero chiamare magari al governo della cosa pubblica. Del
resto, i romanzi dello Zola,.se hanno grandi difetti, hanno
pure dei pregi inarrivabili. Lo Zola, si dice, è scrittore pe-
sante e volgare. Non si scrive un'opera immane come la sua

collo stile vivace e leggiero, colla maniera saltellánte e gaia
di Gustavo Droz. Per affrontare il tema che egli ha affron-
tató occorrono spalle robuste, e per penetrare sicuramente
attraverso tutte le caste della società occorre mano salda e
il passo pesante. Zola ha questo di comune con Balzac, che
egli aduna lento e paziente uno per uno i suoi materiali;
come Balzac, è descrittore minuzioso e potente. Ma quale ef-
ficacia, qualeverità,14 dove egli ritrae scene e caratteri! Quale
profonda cognizione della natura umana e delle sue debo-
lezze! Quale intuito di verità sociali! Egli non ci mostra
l'uomo buono o cattivo di partito preso. Non guarda nè a

vincitori, nè a vinti. Il suo sguardo è più largo e abbraccia
più vasto orizzonte. Egli considera l'uomo nelle sue facolta
attive alle prese colla vita nell'ambiente che gli offre un dato
ordinamento sociale. Fra gli scrittori moderni francesi nes-
suno ha al pari di Zola così vivo il sentimento del determini-
smo della vita. In questo egli sta al di sopra del Daudet,
come gli sta al di sopra per ampiezza di vedute. Perciò io

penso che l'indirizzo da lui dato alla letteratura romantica

francese, come quello che la riconduce alle fonti vive della
fisiologia, varrã a rinvigorirla. E se un giorno toccherà pure
alla Francia la sorte di incominciare una vita morale nuova
che le permetta di essere in armonia con se stessa, avrà pure
per cotesta via, fatta ragion dei tempi, i suoi grandi roman-
zieri sociali, il suo Fielding ed il suo Richardson.

G. L. Piccanor.

BOLLETTINO METEORICO
DELTIUFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Boma, 15 ottobre, ore 8 ant.

Stato OSSERV12IONI DIVERSEStasióni ferasmetro
del olelo nelle u are precedenti

Milano ‡ 10,1 1¡4 coperto eia te 'nåb I am!
,2.

Massima 18•,0. Minims 9',7.
Venesia # 13,0 tutto co¡ierto Vento forte e mare agitato ieri

dopo mezzodi.

Torino # 8,8 114 coperto Maestras 18•,s. Minima 8•,0.

Hasalma 18•,4. Minima 9•,4.Modena ‡ 11,2 8(4 coperto leri vento da NW girante a
SW.

Genova # 15,4 sereno Massims 21•,s. Minima 14•,0.

Masalma 17•.8. Miaima 14•.4.
Pesaro § 15,8 112 coperto Pieggia lereerslerl avanti mes-

zod); nel's giornata mare agi-
tato. Vento forte da NE.

15,5 1¡4 coperto Massims 20·,6. Miillma 13•,4.
Maurizio

Firenze # 13,0 sereno Massima 18•,5. Ilinima 96,5.

Utesima 12•,5. Atinima 83,5.
Urbitio

.

‡ 19,0 314 coperto Piorais leggera ieri avantimes-
zodl.

Livorno # 18,6 sereno Massima 19•,4. Minima 9•,9.

Città di § 18,0 114 co erto Massima 15 ,0. Minima 8•,1.
Castello P Vento faste da NE fra le 28 ore.

Cameriae § 8,9 114 coperto 3fang an 1 4ers 2 o e.

MBBaima 14 .2 lÎBima 90
.

Aquila ‡ .
9,5 8(4 copert0 Ploggia legrgerAleri dopo nies-

zod). Nebbia urnida all'oris-
sante fra le 24 ore.

Maestma 19•,6. Minima 12•,8.
Rosna # 14,6 sereno

I" 'enr o 11 oËË1no ode
rato, fotte dopo.

Messima 19 ,8 blinima 12•,4.
Foggia # 14,1 pioggia Vento forte da NW nella notte.

Pioggia leggera fra le 24 ore,

Massima 20•,4 Minima 12•,5.Napoli § 18,9 tutto coperto Temporali con lampi, tuoni e(Capolimente) ploggia leri de p.o mezzodl;
nella notte pioggas leggera.

Potenza ‡ 7,2 tutto coperto y"ÅZrtte naall tte.
Pioggia forte fra le 24 ore.

Lecce # 14,6 tutto coperto y "g" aa • rn •,o e.
Massima 20•,3. Minima 12•,4.

Cosenza # 18,4 pioggia Pioggia forte e nebbia umida
fra le 24 ore.

Cagliari ‡ 14,0 sereno Massima 21•,0. Minima 12•,0.

Massima 2t•,5. Minima It•,9.

I Catautre + 15,8 tutto coperto Pieggia forte fra le 24 ort; call-
gine fra il pomerigRio e la7 ant.

Messina # 18,0 sereno Pioggia forte fra le 24 ore.

Massima 196,7. Minima 11•,0.Palermo ‡ 17,7 tutto copertû Temporali con lampi, tuoni e
(Valverde) pioggia leri dopo mezzodi.

L'allatinetta ‡ 14,0 Sit coperto P aal an mes-
odl.

I * I
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TELEGRAMMA METEORICO
Osservatorio del Collegio R0818110 - 15 ottobre 1880.

DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA
ALTEZEA DELLA STAZIONE= 4P,65.

8 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Roma, 15 ottobre 1880.
Le piit basse pressioni da Pietroburgo passarono a Mosc4 (29

mill.). Parigi, Carlsruho 770 mill. In Italia il centro di depres-
sione si à trasportato a Lece,e (756 inillj. Põtenžä 7Ë9 innl Nã·

poli, Palermo 761 mill.; Roma 768 mill.; Pesaro, Porto.Afàtrizio
766 mill.; Torino, Modena, Venezia 767 mill. Forti temporaliieri
nella bassa Italia e venti forti dal settentrione special e nel-

l'Italia centrale. Stamang cielo coperto o piovigginoso nella bassa
Italia, na po' coperto altrove, e venti fortissimi di NE nell'Adria-
tico, forti del 4• quadrante nel Mediterraneo. Tempestoso l'Adria-

tico; a¢tato il Tirrono; agitato o mosso il Jonio.

Barometro ridotto 762,6 762,6 102,3 765,1
a C•e almare

Te momet.esterno 14,6 19,5 19,8 12,2
(centijrrlido)

Umidità relativa... 56 88 88 Ti
Umidità assoluta.. . . 8,T6 5,55 6,51 7,86
Anemoscopio evel. N. 16 N. 28 N. 24

N. 15orar.media in kil.
Atato del cielo........ 0. bello 0. bello 0. bell 0. bello r

OSSERVASIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom, del cúrente).
Termometro: Massimo- 20,4 C.= 18,8 R. I Minimo- 12) C. -9,8 B.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del di 16 ottobre 1880.

oonumrro Talere falug CONTANTI TINE CORRENTE TIEW PROSSMO

YA I.OR I
DAL ISBÎliÎ® ftWII0

LETTERA DAMARO t.ETTER DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0)0 . . . . . . . . . . . 1•gennaio 1881 - - 92 16 92 7J - - - - -

Dettas detta 3 Oj0 . . . . . . . . . . . 1•aprile 1881 - - - -
- - - - -

Certificati sul Tesoro - Emise. 1860/64 . 1•ottobre 1880 - - 97 25 97 20 - - - -

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . . ,,
- - - - - - - - 97 20

Detto Rothschild . . . . . . . . . . . . . 19 giugno 1880 - - - - - - - - 102 40
Obbl zion! Beni Ecclesiastici5 0/0 . . 1• ottobre 1890 .- - - - - - - - -

Obbl zion!Municipio di Roma . . . . . 1•luglio 1880 600 , 500 , - - - - - - -

Azio Regia Colnteressata de'Tabacchi , 600 , 850 . - .- - - - - 980 .
Obbligazioni dotte 6 0/0 . . . . . . . . . . . . 500 , - - - - - - - -

Réndna Austriaca . . . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - - -

Banc4 NazionalgItaliana. . . . . . . . . . 1• Inglio 1880 1000
,

760 . - - - - - - 2680 ,,

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . . , 1000 , 1000 , - -
- -

- - 1840 ,
Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . ,

* 600 ,,
250 .. - - 669 50 608 50 - - -

Banea Nazionale Toscana . . . . . . . . .

- 1000 , 100 . - - - - - - -

Societå Gen. di Cred. Mobillare Italiano 1•log11o 1880 õ00 , 400 m
- - - - - - 985

,

Banco di Roma . . . . . . . . . . . . . . . . 1•gennaio 1880 500
,

250 , - - 624 . 625 , - - -

Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . . . 250 ,, 125 , - -
- -

- - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito . 1• ottobre 1880 600*, 500 . -
- - - - - 484 ,

fondiaria (inceaòi) . . . . . . . . . . . . . 1• gennaio 1880 500 oro 100 oro - - - - - - 645 ,
1Wem (Vits) . . . . . . . . . . . . . . . 250 oro 126 oro - - - - - - 815

,

Booletà Acqua Pia antica Marela. . . . . 1•1aglio 1880 500
,

500 , 1061 . 1069 , 1061 , 1058 ,
- - -

Anglo-Romana per 1911eminas. a Gas . . 1• gennaio 1880 600
,

500 ,
- - - - - - 828 ,

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .
- 250

,
250 , - - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . .
- 600 , 500 , - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- ð00 , 500 , - - - - - - -

Strade Ferrate Meridlonali. . . . . . . . . 1• Ing11o 1880 500
,

600 , - - - - - - 474
,

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . .
E00 , OOD

,
- - - - - - -

BuoniMeridionali 6 þer cento (oro) . . .
- 500

,
600
,
- - - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . .
- 500

,
600
,
- - - -

- - -

Obbl. Ferrovie Sarde nuova emise. 8 0)0 1• ottobre 1890 600 , 500 . - - - - - - 293
,

Az.Str.Ferr.Palermò-Marsala-Trapani , 500
,,

500 ,
- - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . ,
- - - - - - - - -

Società Romana delle Miniere di ferro. . - 687 50 537 50 - - -
- - - -

Gas di Civitavecchia
. . . . . . . . . . . . .

- 500 , ð00
,,
- - - -

- - -

PioOstiense.................. - 450
,

480
,
- - - - - - -

Societå italiana per condotte d'acqua. . 1• luglio 1880 000 oro 160 oro - - 480 , 475 ,,
- - -

Boeieth Acqua Pia (Obbligaziom). . . . 1• ottobre 1880 000 , 000 , - - - .-- - - -

Boeletà Generale Immobiliare di lavori
di utilità pubblica ed agricola . . . . . ,,

600 , 500 . - - - - -

0 AMB I stonxx LETTERA DANARO Ëoailsle OSSERV A E I OR I

Fregat fattf a

P ti i . . . . . . . . . . . . . . . .
90 109 40 109 to - Banco di Roma 628.

Lione
. .

l
. .

I
.

Soc. Acqua Pia anties Marels 1000 cont., 1058, 1061 ine.
Londra ................. 90 2719 2714 .-

Augusta ·............... 90 - - -

Vienna ................. 90 - - -..

Trieste ................. 90 - - , -

Øro, pezzi da 20 lirè . . . . . . . .
- 22 16 22 18 -

D Bindaco: A. PIERI.

Sconto di Banca . . . . . . . . . . .
- D Deputato di Borea: O. Bassoxx.



È EÏÌÉÌÖÑÍ ÖËÍÆÄ GAÈËÈ'ÑÀ ÍJÉÊÌblÅi.Ë Ì)ÈL ŠËŠËÖn'ITZLIA 4807

(Situazione ðëllaBudi Nïn Mä ToaëlNi
til 80 del kneëe di S¼ftomkr iB8Û.

Däpitále kooiale, titile illä tripla circolazioné (R. Scrèto23settembrò 1574, n'8237) L. 21,000,000.
A &•r i y o.

Omssä e rtnerva. . . . . . . • • • • ! • • • • • . L. 20,786,982 49

Osmbiali e boni a sondensa noa maggiore di
40Ì Tisoro 8 mesi. . . L. 19,740,031 49

paga 111in eartà 14. maggiore di 8 titeel . 2,66à.086 42 25,894 117 91
orearosito Cedole di rendita e eartelle estrattre ... • • . . 22,894,117 91

Boni del Tásðro acquistati direttamente . . , , }
Cainbiali ik moneta metallica . . . . . . .

TÌtoÌi sorteggiati pagabili la monetti metallica . , ,

* *

Antielpassoni . . . . • • • • • • • • . . .
, 611,025 ,

Fondi pubblici e titoll di proprietà della BEROS • • • . L. 7,972,97Ò 80
1d, (d. per ¿mito della inassa di rispetto . . . 8,068,174 98

14. là. pel fondo pensioni o onesa di preridensa ,
16,011,1&& 78

Eifetti rioevati all'ineasso , . . . , , , . .

Úredial . . . . • • • • • • • • • • • e • • •
,
. . 80.162,0BÍ 82

sosreremmo . . .
- • • • • • • • , . . . . . . . 838,642 08

Depoilth . . . . . . . . . . . . . 14,102.593 05
yairtlie varte . . . . . . • • • • . 7,807,706 44

TorAr.a . . . L. 111,712,494 57

spese el corremie esereisto da 11qaldarat a1Í abtfiggra Ài paso • • • • . . , 1, 62ß87 57

Torar.a ommmaar.m. L. 112,87ô,332 14

PANIBIVO.

capitale . . . . . . . · • • • •

( Ordinarla 1,818,485 70
esa ill rispetto ( Striordinatla 1,794,365 8õ '

ediasione biglietti di Bänoi .

const eoraensa et altri debtei a wissa . . . .

OoáÀi dorrónal e4 altri deðiti a sendensa . . , ,

geliositiusi oggetti e $Ïtoli per eastodia, ¢aranzia e altro.

Partite Tarte. . .

. . . L. 80,000,000 ,,

. . . . 8,612,841 61

. . . . 48,547,660 ,

. . . . 174,619 98

. . . . 6,3G917 At
. . . , 14,102,998 Ob
. . , , 10,208872 01

Totar.m . . . L. 110,985824 01

IEendste del eorrente esereit.ie da liQuitarsi alla chinsura di esto . . . . 1,889,508 i3

Torar.a annamar.s. L. 112,875,382 14

Distinta della Cassa e Riserva.
Oro ed Argento • • • • • • • • • • • • • . . . . . I.. 8,122.088 .
gronzð•••• •••••••••••••.. ,, 175,92549
Biglietti consorsiali • • •

.

• • • • • • • • • • . . . . , 14,107,461 ,
B1gliëttid'altr1Istitat14'emissione. , • • • • - . . . . . . . .2,769,505,

To rar.a . . . L. î0,768,932 49

Baggio dello sconto e dell'interesse durante
Spile admbiali ed altri eiretti di commeroià
alle cambiali pagabili in metallo . .

Per le battelpazioni su titoli e valori .

r antibigsloni ja sete , , , , , , . .

8 donu oorrenti passivi . . . . . . . . .

il mese, per aento e ad amio.

seesent a gn

(Article 140 du Code de procédare
civi e). ,

AVIS PAR INSERTION
d'arte dir citashn A comparattre parde-

vant le Tribunal civil d'At-¿¢e

Levingt-six septembretnit-hutt-cent-
hoitante, à Perlos et à Pont-Saint-
Martin,
A la requête de phenenil R el;öl

Antoine - Bus Antoine f. toine -
Charles Panta16ea fen bon -
Chenetal Aneilme Phillbert Michel
- et Obsries Antoine ten An inpstous
coltivatenes, domiciliðs à Perlos, et
représentõe par tp>(tre C:snie Fran-
gola Galeazzo, procurear-ebet A Aoste.
Prémis en fait que, per décret de

l'Oräinaire diccéisty,.en data do i no-
vembre 1878, enregteti é å Donnas le
prêmier juin 1880, p. 111, et suivi du
déeret Royal de coneession ha date d,a
4 avril 1880, fat 6;igée dans la com-
mune de Perlos une nouvelle paroisse
catholique sous le nom d'Herrére,
sous le patronsge de Saint-Jose
compte aat tout le territoire de P
los, situé sur la riva gauchè inLys.L
Que, par mandat de la grande mq-

Joritô des habitgpts da dit quart'er,
les requérants Brent construiro l' liee
parotesiale, le clocher et la prea #re
pour le montant complerlf de Tr(5
47,270 85, suivant là compto par eux
rendu, quil Wrndofront avec tõutes les
piéces en temps utile.
Que ces constructions faites au

céflee de l'aniversalit6 des þr
tatres poumis à la jarjdiction
nouvelle narcissa doivent Otre engpor-
tëes par les intó ese6e en raison de
l'allivrement cadastral blena
chacun d'eux possède d la périp
rie de cette gridiction,.anx termes
ta loi6 janvi 1828, enmat ère de cons-
traction des édißces du únlte et de
leurs dép¢ndances.
Il est maintenant de l'intéiê des
reqcérants: 1• de présenter et fagre
reconnaitre le egmp'c,dd Jent gestion;
2• de faire déclater à 14 charge de
chaque particulier sa qupte pour la
paiement des sommes dépeneëes, sur
les bases sua énonc6es, aven ha inté-
rôta dès le mole de mai dernier, aveo

! observation, cependant, que pour, la
fraction d'Isère, réparés pgr le Rial de
Reebantó, en vue de l'ex9gération re-
connue de l'allivrement cadastral qui
frappe les biens situés dans cette ró-
gion, la cotisation se ré Juiry en ralaos
de la molt'ó dudit allivrement, et en-
core sous rôservé gen venir, en fin 40
compte, à une nouvelle rõpartition sur
les mêmee bases pdor tre quotes qui
n'auront pti.ôtre recopyrées.
La oitation daniles formes ordinai-

res à tous les int6tess64, .ait námbre
de troisent et plus, dont its ont donné
et produiropt l'ñtat nominatif, étant
excessivement c. û'àut¶ et difficile, ils
se sont p<tirvue par devant le T<ibur at
civil d'Aoste qui a autotifé, y dalable
avis da Ministère Public et en confar-
mite de l'artiele 146 da Cade de pro-
cédurecivile,per féeret dutrente et na
arût 1880, la citation par proclamations
nuhlinnan d.•n int rense· rrnvann9nt

Biglietti lis circolazione.
Valore Numero Sommi Valore Namqro Somma

A 50 66.523 8,316,160 09 -
O 60 146,800 73,400 00

e 100 10,476 1,0(7, 00 g i 28,600 28,600 00

,
200 41,439 8.287, QO > 2 8,500 17,000 00
600 82,1)26 16,115,000 00 - ,g 5 1,400 7,000 00
1000 11,403 11,&63,000 00 44 10 1,400 16,000 00

20 8,500 170,000 00
.S

Totale L. 46,237,560 00 'I'otale L. 810,000 00

Il rapporto fra il ospitale L. 21.000,000 00 e la ofrcolazione . . L. 46,047650 00 è di ano a 2 22
la circolazione L. 46,641,650 00 g

11 rapporto fra la riserva ,, 17,847,831 50 e gli altri de- . . . . . . è di uno a È 62
biti à viets , 174,619 93 )

Prezzo corrente delle azioni. . . L. 830
Dividendo distribtaito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato .

V• Il Direttoro Generale LI Capo Contabele
8600 L. BINAKD• À. Canianzez.

ineernon du pt ésent dans le journal des
1 annoncea judiciaires de la province et
dans le journal offiziel do R yaume, et
la citation des principaux intéreare)
nommés dans le dit céaret, dana les
formes ordinaires.
En conséquence, tuoi AlbyFerdinand

eoussigné holanter exere ant dane le res-
sort de la Prétare de .Dannas, donne
citation par proclamations publiques
aux nommés:

Canton de ?Enuare.
1. Agnesod Jacques Antoine fen Picae

Antoine - 2. Bos Marte Anne et aveur
Hé åre feu Louis - 8. Bus Maria H.r-
gueritetenLeute,femmede FecyH nly
- 4 Ban Jean Frar çYe fr a A toine -

.
Bus Jean J .cques feu Jean Lenia -

6. Bna Jean Laurent Antoina et fré:es
feu Jean Laurent - 7. Ban Jean An-
toine fen Louis -8.Bus Jesn Lantefeu
Je9n Martin - 9 Bue Pfarre Antoire
ten Louis - 10. Bus Jessi Loule et Jesa

Laurant e.t eœurs faa Jean Antoine -

11. Bus Jean gatoing feu Antoino•12.



8 INs¾REIONI DELLAGAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA
En, Pierre Joseph feu Jacques Joseph Jean Antoine et sa femme Hirie Knoe toine fen Pierre Joseph, de Lillianes - Colla Antoine et frère fen Antoine,
- 18. Bas Jacanes fen Jean Louis - 14. - 89. Jans Joseph Alexandre feu Jo- 169. Vallo Jean Josmoh ten Pierre de Caréme - 88. Colla Jean Baptiste
Charles Jean Pantalean feu Jean Pan- soph Antoine-90. Jana le sipur no- Josénh - 1 ósúz Jean Frangole ten Antoine, de Careme - 68. Cheneall
tal6on - 15. Charles Jean François fen taire Jean Baptiste - 91 Jane Rey- fen Pierre -181.Vallomy Jean Jean Antoine feu Joseph, de Pont
Aean Pantaléon - 16. Charles Jaan mond Jean Michel fen Aleksadre, de Baptiste et frères feu Antoine,dat Bet- Saint-Martin - 65. Cheneni! François
Baptiste ten JeanPenta16aa -17 Char- Lillinnes - 92. Jans Jacques Antoine gida - 162. Vercellia Jacques Jóseph feu Antoine, de Car6me - 66. Cheneait
les MarieMaranerite ten Andrè, veuve feu Joseph, de Ltillanee • 95. Jans le fen Jacquemin - 168. Vair Piova Tean Jean Georges fan Georges, de Perlos
de Vallomy Jean, de Lil11anes - 18. révérend Léger Jean Jacaties JOEeph, fen Atttoine - 10L Valleise Boa excel- - 67. Cheneuti Jean Miehel feu Jean
Calet Jean Antoine feu Jean Baptiste orávot, dadit lien - 94. Jans Pierre lence sooneleur le comte Alexandre Aîlehel, de Perlos - 68. Obeagull Aa-
--19. Cléria Joseah et-frères fed Jean &lexandre de LilUanea - 95.Jane Jesa (Kontatof). eelme Philibert fen Michel, de Perlos
Baptiste - 29. Cléria JaeQues Latièent Baptiste Èyacinthe, de Lillianos - Sii. Casten BNeey. - 69. Chenenil Marie Catherine les
feu Joseph Antoine - 2L Cheneun JansMarinCatherine,weave deNey- 1.AnaermetJeanAntotoedeBernard,Jean, femme de Juglair Pierre, de
Marle2ntoine fan Jean,femme dePe- vos Jaan Baptista,deParlos -97.Jana de PontB'-Rartia -2.Ansermet Jean Donnas - 70. Culilerat-Savy Jesa
'racea Jean Baptiste - 22. Chenenti Jesä Josenh fen Jean Joseph, de Lil- Pierre ten Jean Baptiste.de PontSaint- Jacques fou Joseph Antoine, de Can
Joseph'Louis f6Œ André -23. Cheneall llanes - 98. Jans Jean Baptiste Jo- Martia - 8. Acqua Maria Andrina feu réme - 11. Cheneuil Marie Agnés,
Jean Antoine feu Michel-24. Cheneni) amph fon Jean Bautiste - !!9. Laster Pierre, femme de Perruchteile Pierre, wouve de Boniface Pacy, de Perlos -
Jesti Antoine feu Jean Antoine -25. Michel fen Roch Joseph, de Perlos - de Caréme - 4. Acqua Marie Annefeu 72. Démonet Georges de Pierre, de
Cheneuil Jesa Antoinn feu Joseph. dg 100. Lazier Jean Baptiste fenGrat Jo- Pierre, femme de Fransoa Baptiste, de Pont Saint-Martin - 73. Delanierre
Pont Saint-Martin - 26. Cliesenil Ma- soph, de Lillianea -101.Longle Joseph Caréme - 5 Arvat Jean Antoine feu Frane>ts faa Frauenis - 74. Fabtole-
rio Agnós de Michel, femme de Ché- feu Simon, de Lillianes - 102 Lonnie Jean Barthó:emy,de Caréme-6. Acqua Nicolet Jean Joseph feu Jean Baptiste,
tietill .Taeguna - 27. Chenenil Jack Jean Antoine fen Gabriel, de Lillianes Jean Baptiste ten Jean Baptiste, de de Caréme - 76. Fabiole-Nicolet Jean
use fen Michel - 28. Chenenil Georges - 103. Longis Jean kotoine fen Jean Carëme - 7. Acqua Marie Catherine Baptiste et Pierre Antolos fen AM-
Lónia et Pierre de Michel 29. Che- Baptiste, de Lillianes - 108. Neyros fen Pierre, de Caréme -& Acana Ma- toine, de Caréme -76. Fabiole-Nicolet
neuit Jacques,fen Jicques 80. Che- Jean Antoine feu Jean Baptiste - 105. rie Magdelaine feu Pierre, de Lillianos Jeaa.Plerre fen Jean Baptiste - 77•
eall Jean Antoine fou Joseph - 81. Neyroz Louise fen Jean Baptiste, - 9. Bianco rev. abbé François de Pont Fabiole-NicoteLAntoine ten Jean Bep-
Cheneuil Jeam Baptista de Mtchel - femme Janod, de Donnas - 106. Ney- Saint-Martin - 1Œ Bosonet Jean Aa- tiete, de Caréme - TB2 Fabloie Michel
SIL Chanen11 Hiehel de Michel dit C!e- voz Jean Jacques fen Jose Baptiste, toine et Jean Baptistefen Jean Etien- fen Jean Baptiste, de Caréme -JU.
Wetta 483. Chenegli Jean Antoine feu de Perlos - 107. Neyvoz Jean Antoine se, de Caréme - It Bosonet Pierre Fabtole MariaMarttlerite fen Antoine,
Ja - 84. Obenenil JeAn Pierre Michel et frères feu Jean Baptiste - feu Jean Baptiste, dit Germana, de Ca- femme de Cléria Joseph, 40 Por!OS •
T un et tapar feu Jacques - 35. 108. Neyros Jean Antoine Michel fen r6me - 12. Basonet les hoirs de Jean 80 Fabiole Jean Baptiste fen Antoine.
'Chenen Jean Antró et Pierre de Bap- Jesa Baptiste - 109. Neyros Marie Baptiste, dudit lieu -18. Bosonet Pierre de Perlos -81.FabloleJean Antoine et
tipte 86. Çhenen11 Marie Véronique Marguerite et Marie Catherine fen fen Jacques Antoine, dudit lien - 14. frères de vivant P.erre, de Perlog -82.
faa Antoinedenve Boa - 87. Cheaeall Jean Baptista - 110. Neyros Jess Do- Bosonta Auge Antoine feu Jean Aa- Facy Jacanes Joesoh fan Antoi
Jeân André fen Georges le Bersailleè minigtte feu Jean Antoine - 111. Ney- dré, de Donnas - 16. Bosonet Maurice Persos -83.Ganie-VeechtolinoEu
88. Cheneuil Andr6 Armð de vivant vos Jean Jacques Pacifique fen Jesa feu Jean Baptists, de Carème - 16.Bo- fen Joseph, de Caréme - 84. GI

Åndré dit Vietti - 89. Cheneuil Jean Baptiste -112. Neyros MarieFrançoise sonet Antoine fea Jean Baptiste, dadit Jean Baptiste faa Pierre, de Caréme-
Jacques de vitant André, dit Bois feu Jean Pierre - 113. Neyros Jean de 11ea - 17. Bosonet Joseph Antoine et 85. Grangla Jean Baptiste feu Jean Bap-Vietti - 40. Chenenil Catherine de vi- Jean Baptiste - 114. Neywos Jean An- JeanFrançoie fettPierre, de Catómo - tiete;de Car6me -88. Grangia Pierre
usat André, femme Chenenil - 41. Che. toine Michel et frères faa Jean An- 18.Bosonet Vineemt feu Jacques, de Ca- fen I rançoie, de Øsrème - 87. Grangis
aeallMarie Magdelaine, femme de Cu- toine - 115. Petter Jean Pierre fen Ma- réme - 19. Bosonet les hoire de Pierre Jean François feuJean Baptiste, de Us-
3etAntoine-42. Chesenfl JeaaGeorges thieu - 116. Petter Jean Pierre fen ten Jacques, de Caréme - 20. Bosonet réme - 88. Grangia Marie Rose fen
fen Georges -43. Chenouit Marie Anne Jacques - 117. Petter Jean Baptiste Louis feu Jacques, de Carème - 21.Bo- Jean Baptiste, de Perlos - 89. Grangiad'André, femme de Suoquet, Pierre - feu Jean Pierre - 118. Petter Jean sonet Jean Antoine fen Pierre. de Ca- Jean Pierre et Jean Baptiste ten Jean
. Cheaeall Mario Agabs Théodore Jacques et Jean Antoine feu Jacques rème - 22. Bosonet Martin feu Jacques, Baptiste, de Perlos - 90. Grangis Jae-

d'Andië, femme de Buoquet Jean - 45 - 119. Petter Jean Antoine fen Jacques de Carème - 23 Bosonet Marie Jeanne ques feu Jaan Baptiste, de Car6me -
Chenenil Jean M1ebel feu Antoioe - - 120. Petter Jacques fan Jacques - Ellesbeth feu Pierre, de Carème - 21 91. Héréra Pierre Joseph et Jacanes
46. Chrnenil Jean Miehel fen Jean - 121. Petter Joseph feu Jean Pierre - Bosonet Marie Anne ten Pierre, de Ca- Joseph et sœur feu Franella, de Per-47. Qheneall Anselme . Phülbert fen 122. Petter Marie Marguerite tea réme. - 25. Boeonet iJean Bartbétemy los - 95. Hèrèra Jean Baptiste de Ti-
Michel - 48. Cheneuil Jhlarie Margue- Jac nos - 123. Petter Jean Baptiste feu Pierre, de Caréme - 26. Bosonet vant Pierre, de Perles - 95. Hér6rs
rite fea Minhel - 49. Cheneuit Marie Jos h de vivant Pierre Français - Jean Baptietà feu Jacaner, de Caréma Jacques ten Jean Pierre, de Perlos -
knès ten Jean Michel - 50 Chenoun 124. etter Pierre Frangole feu Jean - 27. Bosonet Jean Plarre fen Jean 98. Hé éra Jean Joseph feu Jaan Aa-
Joseph André Alexte fan Jesa - 51. Pierre - 125. Perretto 31arie Anne ten Pierre, de Car4me- 28. Bosonet Pierre toine et sa femme Marle, de Perlos ·-
Obeneuit Jean Pierre fen Jesa - 62 Jean, femme de Bourgeole Etienne, de feu Domini de Carème - 29. Boso- 95. Jans Marie Catherine veuve de
Chenen11 Jean Michel feu Jean Michel, Ceanola - 126. Porté les demoiselles net Jean B sto feu Jean Bapthte, de N vos Jean Baptiste, de Perlos - 96.
dit Càtsinier -65. Cheasuil Michel An- Marie Jeanne et Marin Marguerite feu Carème- onrgeolePierrefeuJoseph Ja fair Jean Baptista fen Jean Antofae,
toine de vivant Michel - M. Cheneuil Joseph - 127. Plana; Jean Antoine feu de Donnas - 31. Calvi Pierre fen Jean de onnas - 97. Ménabréaz Jean Jo-
Marie Jesane fen André, veuve de Barthélemy - 128. Planas Jean Antolae Baptiste, de Pont Saint-Martin - 82 seph de Jean Jacques, de Greasoney-
Petter Jacques - 55. Chenenil André et Jean Joseph feu Barthèl-my - 129. Capra Dominique de Dominique, de Saint-Jeaa - 98. Martiset Jean Bay-
fen Miehel d'André - 56 Cheneuil Ma- Planas Marie Anne ten Antaine Vin- Pont Saint-Martin - 83. Charles Jean tiete ten Antoine, de Caréme -99. Mar-
rio Catherine ten Jean, femme de Ja- cent, femme de Cheneail.Georges - Antoine feu Antoine, de Perlos - 84. tinet Antoine fen Baptiste et neven
glair Pierre Joseph, de Donnas - 57. 130. Planas Jean Antoine feu Michel Charles Jean Etienne feu Jean Jo- de Perlos - 100. Martinet Jean Jose
Cheaenil Jacques Antoine fen Antoine - 131. Planaz Jean Michel fen Michel soph, de Perloz - 85. Charles Jean faa Baptiste, de Perlos - 101. Marti
- 58. Cheneall RarieMarguerite.femme - 132. Planas Marie Marguerite feo Charles Baptiste feu Frame>Ie,de Per- Gaudence de Martia, de Carème - 102.
de Jean Ant ine, fl'le de Clé in Jo- Michel, femme de Planaz Antoine - 138. los - 36. Charles Marie Catherine feu Neyros Jean Antoine feu Jean Baptiste,
seph - 69. Chenenti Antoine Miehel et Planaz Jean Barthélemy fen Miebel - Baptiste, femme Perret, de Perlos - de Perlos - 103. Neyros Jean Jacanes
Pierre Joseph de vivant Antoine - 60, 131. Planas Jean Antome feu Jeaa - 87. C.érin Pierre fan Pierre dit du faa Jean Baptiste, de Perlos - 101. Per-
Cheneall Marie Catherina et Marie 136. Planas Jean Baptiste Joseph feu Grand-Perlos - 38. Cléria Pacifiqueet ruchione Laurent feu Pierre, de Post
Marguerite fen André - 61. Cheneuil Jean Antoine - 186. Planas Jean Mi- frères de vivant Jean Bapttete, de Saint-Martin - 105.Perruchtone Pierre
Marie Agnès fen Michel, veuve de Bo- chel feu Jean Antoine - 187. Planas Perlos - 39. O!éria Jean Pierra fen fan Jean, de Caréme - 106. Perrnehtone
siface Facy - 62. Cheneuil Marie Ca- Marie Anne feu Jean Antoine, femme Jacques, de Perlos - 40. Clèria Marie Catherine ten Jean, de Caréme - 107.
therine fen Jesa Michel -68. Chenenil de Cheneuil Antoine - 138. Planas Antoinette et Christine feu Etienne, Paria Marie Magdelaine fen Pierre, de
Catherine feu Joseph, veuve Bfnel, de Marie Catherine feu Jean, femme de Perlos - 41. O éria Jean Baptista Careme - 10lk Voyretto-PapettoMario
Donnaz - 64. Chenentl Michel Antoine de Facy François - 139. Planas feuFrançaie Joseph, de Caréme - 42. feuMichel, de Careme-109.Parte Jesa
feu André - 65. Cheaenil Marie Mar- Jean Michel feu Jean Baptiste, dit Clérin Jean Jacques fen Baptiste, de Pierre feu Jean Jacques, de Caréme -
Roerite faa Antoine, femme de lBas Blue - 140. Planas Jean Antoine too Perlos - 43. Clorin Noë et frèree fen 110. Paris Jean Martin fen Baptiste,Jacanes - 68. Cheneni! Michel fen Jean Jean Baptiate, dit Bins - 141. Plaass Jean Baptiste, de Caréme - 44. Clério de Pont St-Martin - 111. Portè Jean
Michel, ditGardien - 87. Cherealiga- Jean Baptiste feu Jean Michel, dit Jean Pierre Louis et frèrea feu Jo- Laurent fes Pierre, de Caréme -112.
rio Agnós de vivant Miehel, femme de Bine - 142 Planas Jean Antoine fen eeph, dit du Grand-Perlos - 45. 016- Porté les demoiselles Marie Jeanne et
Cheneuil Michel - 68. Cheneuil Jean Jean Baptiste le jeune - 148. Roncoz rin Marie Christine feu Etienne, fem- Marie Marguerite feu Joseph - 113.
Baptiste fen Antoine {Liscotta) - 69. Joseph Léonard et frères ten Jean ma Milesi, de Pont SainwMartin - 46. Porté Jean Frane>la de Jean Baptiste,Facy Marte Catheriae, femme de Jean Pantation, d'Isaime - 144. Squinabol Clérin Jean Demtnique de vivant Jean de Caréme - 114. Porté Jean Etienne
Jacques, més Plamas - 70. Facy Jean Jacques Joseph feu Jean Bapriate, de Baptiste, de Perlos - 47. Cléria Na ë de Jean Bautista, de Pont Saint-Mar-
Joseph Henri feu Jean Françass - 71. Lilliases - 145. Socquet Jean Baptiste feu Jean Baptiste, de Perlos - 48. Tin - 116. Porté Jean Dominique de
Facy Jean Jacques feu Boniface - 72. fen Valentia, de Ltilianes - 146 Suc- Clérin Jean Michel fen Baptiste, de Jean Baptiste, de Carème - 116. Pla-
Facy Michel feu Antoine - 73. Facy quet Jacques feu Joseph, de Lillianes Perlos - 49. Clérin Jean Bantiate fen nas Marie Antie feu Antoine Vincent,Jeae Framesis feu Antoine - 74. Facy - 147. Sacquet Jacques Josech et Jean Jean, de Perlos -50. Clèrlo Marie Ca- femme de Cheneutl Georges de Perlos
Jean Francois feu Jean Fraseels, ser- Antoine feu Jacques Joseph, de Lil- roline fen Anne - 51. Clérin Jesu - 117. Planas Jean Michel l'en Michel,geat - 15. Facy Marie Marguerita et lisnes - 148. Snequet Jean Antoine et Baptiste feu Jacques - 52. Clérin Jean de Perloz - 118. Planas Jean Baptlate
Fœur feu Jean Michel - 76. Facy Jean frères feu Valentin, å Lillianes - 149. Antoine feu Jean Joseph, de Perlos - et Jean Pierre feu Jean Baptiste, deBoniface fen Jean Jacques - 77. Facy Sucquet Jean Jérôsnefeu JeanBaptis- 53. Clérin Lonia feu Joseph. de Don- Perlos - 119. Planas Jean BaptisteJean Pierre Antoine fen Français - te - 160. Baequet Jean Baptiste Ro- nas - 64. Clérin CharlesFélixotsoeur Joseph fen Antoine, de Perlos - 120,
78. Facy Antoine inn Antoire - 79. main feu Jean Baptiste - 151. Suoquet fen Pierre Joseph, de Perloz - 55. Sandino Félix feu Antoine, de PostPacy Jean Battiste fon Jean François Pierre Augustin feu Valentia, à Lil- Clèria Joseph et frères feu Jean Saint-Martin - 121. Stortos Marie Ro-
- 80. Facy Jean Bantlete fen Antoine llanes - 152. Sucquet Matie Jeanne Baptiste, dit Zèbe, de Perlos - 56. aalle feu Antoine, femme Cléria, de
- 81. Facy Jacques JOBeph feu Antoine Angólique, femme Vuillermos - 163. Clerin Jean Baptiste et frères feu An- Perloz - 122. Snequet Jean François
- 82. Gorret Maro Antoine feu André - Sucquet Jean Pierre et frères fan Jean toine - 67. Cléria Etienne et Marie fen Vincent, de Font Saint-Martin -
83. Hé éra Jean Baptiste de Pierre - Baptiste de Jacques - 154. Suequet Jeanne feu Joseph, de Perlos - 68. 123. Sacquet Grat Joseph fen Vincent,84. Héréra Jean Pierre de Jacques Grat Joseph fen Jacques Joseph, de Clérin Jean Baptiste fen Joseph, de de Perlos -124 Vercellinnotaire Fran-
- 85. IIéréra Pierre Joseph et Jac- Lillianos - 165. Sueqamt Jean Vincent Perina - 59. Ciérin Jacques Laurent 99ia fen Jacques Joseph, de Pont Sainte
ques Joseph .et rœur feu Françote - fen Jean Jacques - 156. Suequet Jae- fen Joseph Antoine, dit Zébe, de Per- Martin et Caréme - 125. VayrettoMa-
86. Héréra Jean Jacques de Pierre - ques Joseph feu Jacques, de Lillianes los - 60. Oféria Jean Antoine feu Jean rie Anne, femme deMartinet Jean B
87. Héréra J.an Jacques feu Jean - 157. Suoquet Augnate ten Baptiste, Baptiste,de Perlos-81. Clérin Josept tiste, de Caréme - 126. Ysyretto JaPierro - 68. Héréta Jesa Joseph feu de Lillianos - 108. Vallomy Jean An- fon Josa Fantaléon, de Catôme - 62. ques feu Jean Pierre, de Caréme -



INSEI
IK Vayr-Plourra Jean feu Antoine,'46 Caréme - 128. Vayretto Marie Mar-
guerite fon Richel, femme de Boso-
netto Ettenue, de carème - 129. Vay-
retto Marie Magdelaine fen Jao-
Aues, femme d'Arvat Jacques, de Ca-
rëme - 180. Vayretto Joseph fan
Antoine, de Carème - 181. VayrettoPauline Pauline, femme de Doncatti
Jtúa de Carómo - 132. Vayretto3farlo alaine fon Jacanes, femme
de Cléri Joseph, de Cathme - 183
Vayretto Martin faa Antoine de Ca-
r6me - 131. Voyroux Jean Ölande et
tœura fen Antoine, de Caréme - 185.
Vayretto Andrina feu Michel, femme
de Vayretto Baptiste, deCatóme-186.
Vayroux Jean ten.&ndré, de Caréme-
187. Verney Jean Joseph et sœurs tenJean Baptiste, de Perlos - 138. Vay-
retgTortio Pierre ten Jacques, deUsròme - 189. Vayr-Piova Marie Vé-
ronique, femme Badèry Baptiste, de
Perles - 140. Vayrettv-Tortio Marie
Chateriae, femme de Martinet Joàeph,
de Caréme - 141. Vietti Jean Joseph
fea Jean, de Carème - 142. Vietti Ma-
rie Marguerite fen Antoine, de Carème
•• 148. Vietti Marie Thérèse ten Antoine,
femme de Bosonet Baptiste, de Caréme
- 144. Vietti Marie Antoine feu Louis,
femme d'Hagonin Gralia François -
140. Vietti Jean Pierre fen Jeaa tierre
fea Jean Baptiste, de Carème - 146.
Vaittermos Marie Magdelaine, femme
de J4sa Antoine Bosonet,4e Car6me-
247. Yealllas Jean Baptiste ten Etienne,
de Caréme -,148. Yoa Jean Baptiste
feu Jacques, de Caréme - 149. Com-
mano de Basey - 150. Commune de
L'Avers -- Commune de Perlos.
Et Mana les formes ordinaires aux

nommés Cléria Victor fen Jacques Lau-
reatàClè'in Jean Jacques fen Baptiste
- Faar Miehet fen Jacques - Facy Jac-
ques Joseph fen Jean Jacques - Her-
rèra Jean Pierre ten Jacques - Plans
Jean Baptiste fen Jean Baptiste -

Plana Jean Pfe:re ten Jean Baptiste
- Bianco révérend prêtre François -
Fabiola Jean Antoine de vivant Fierre
- Clét n Célestio fen Jean Baptista, et
Clérin Jean Antoine Maurice fen Jean
Joseph, et à la commune de Perlos, enla personnè de monsieur Néyvos aún
sindio potir les interête gé.éraux en
naartier d'Herréra, tous domicillés à
Perloz, sauffe réveroad Blanco gat est
domidilié å Pont Saint-Martin, à com-
paraître par devant le Tribunal civil
d'Aoste, en voie formella, dans le dé-
lai dg quarante jours dxé par monsieur
le pré.ident in Tribunal pour toutes
les párties,

Pour
la prodnetion des actes et titres sus
énoncés et, ptúalable su besoin discus-
Blon par devant lejagecommie - Ouïr:
1. Arrêter en la anmme complexive de
fr. 47,270 85, la dépense faite par lesdemandeurs poor la construction de
l'Eiritse de la nouvelle parolese d'Her-
rèra, du clocher, du presbythre, ainsi
40'e11e résulte da compte doncé parles demandeurs -2.Déalarer tenna les
défendeurs en concours avec les de-
mandears, à supparter le montant to-
tal dte depenaea sua éa0BCÓ18, OB ra!80Dde l'allivrement cadastral des blens
que chaenn d'eux poseede dans le ter-
Titoire de la juriãiction de la parolese
sustità, sauf que pour les biens situésdame la fraction d'Ivòre séparée par leRial de Recitanté, cette cotisation sefera on raison de la moitió seulement
daditollivrement cadastral; c'est avesles intérête à repartir de la mê91ema-nière à nartir da mois dernier jusqu'åU.nal Þaiement de chaque cote, et sous
resorre endo de compte d'en venir à
toe neuvelle répsrtjtiop, sur les mê mesk e, des sommes qui résulteront

'gtb'es sur le rôle. - Lee deman-
are protestent de tous frais et dé-

9 asea.
al fait, pour les pretniere, au

Oyen d'une copie de mon présent actepar moi signée et remise à chaonodeux en parlant, savoir: quant anrév- Bianco Français et Herrúra JeamPierre à lent resÞective personne mêmeà Pont Saint-Martin quant aux nom-mès 01èria Jean Antome Maurice, Plaan
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Jean Baptiste ten Jean Baptiste et
Facy Jacques Joseph fen Jean Jao-
ques, aussi à chaena d'eux à leur per-
sonne même; quant sa dit Clérin Vio-
tor fen Jacques Laurent, pour n'avoir
pa le trouver en personne, en parlant
à soa cousia premiera Cl6ria Joseph
aal pour lui à la montagne sechargeade la loi remettre; anent Au muunn6
Clérin Jean Jacques (en Jean Baptiste,
pour n'avoir pu le trouver å son do-
micile d'habitation, à son ills Joseph
qui se chargea de la Int remettre ;quant sa nommé Clétin.Jean Jacquesfen _Jean Baptiste, pour n'avoir pa le
trouver å son domleile d'habitation, à
son als Joseph qui se charges de la
lui remettre, devant se trouver en
montagne; quant an nomm6 016ria
Céleetin feu Jean Baptiete en parlant
pour lui hora de la målson en mon-
tegne, à son oncle Áatoine Cléria, dit
Rava, qui se chargea de la lot re-
mettret quant an Fabiole.Jean An-
toine, pour n'avoir pu le trouver dãns
son habitation an hameau du Plasit,
es y parlant à son frete Joseph Pa-
biole et à sa mère qui se charges de
la Int remette ; quant an nommé Facy
Michel en parlant A.sa Atle Vóronione
dass son domielle 89 hameau da Ho-
mandin pour la remettre à son père
qu'elle m'a déolaré se trouver

.
A la

montagne; quant au prénommé Plans
Jess Pierre ten Jean Bapttete, poni
idi momentanément hors de la maison
å son dit frère Jesa Baptiste à Feyde Ververs, qui accepta la copio pour
la lui remettre ; et enfle, quant so
syndie Neyros à sa personne.

Signé : Alby Ferdinand huissier.
Inscritto l'originale al n. 686, reg.

cronol. con n. 13 copie.
Donnas, li 22 settembre 1880.

6585 GNOCCHI OBBOOÎÎÎ0FO.

Trentaquattresimo sorteggio dei numeri delle Obbligarioni del fe-
stilo di lired,000,000, contratto nel 1864 dalfAmministrasionogrg-
einciale di Balerno con la Banca del Øredito Mobiliare Italiano il
guale sorteggio ha avuto luogo nel locale di detta Amministrasione
addi i• ottobre 1880.

Numerò g Nunsero È Numero 2 Numero gg Numero
della - della della della dega

- ikbliguisse - - Obbliguisse gg Shligszine OWiguisse OWiganos
b sorteggiata no setteggiata Mb sorteggiata No sorteggista A sorteggiata

1 6743 48 42AT 88 828 124 1E65 165 1786
2 518L 43 8248 84 8961 125 843 166 7734
8 6695 44 ßi67 85 6455 g6 :6ô06 167 7705
4 299 46 1716 86 441 127 5865 168 4620
6 8172 66 6105 87 6Tid s128 4761 169 2180
6 5844 47 1670 88 1608 159 4263 170 8872
7 278 48 3103 89 68 180 2471 171 8907
8 628 49 986 90 1583 131 4689 172 Š925
9 8130 50 720 91 606 182 43ði 173 1169
10 2393 51 688L 92 125 183 254 174 4968
11 89öß 62 836 93 466 156 248 175 6828
15 4860 63 865 94 6125 185 6806 176 6325
18 292 51 5982 95 818 186 4183 177 4857
14 3891 65 1818 96 4956 187 6090 178 þ42
15 7193 56 5962 97 2400 138 4974 179 0901
16 2424 67 1436 98 6347 189 2634 180 4729
}7 200$ 68 7469 99 140 1848 181 1ÌO38
18 1704 09 7545 100 1497 ($1 515 182 8364
19 7486 60 5934 101 10i9 148 7886 183 1437
20 2141 61 1099 102 7413 143 6836 , 188 2
21 1779 62 þ|lb7 193 ,1705 144 1544 105 6797
22 4823 63 1805. 101 6885 145 6012 188 5405
23 6216 61 .6530 105 T819 146 1000 187 Á05
24 4989 66 7630 106 1849 147 6018 188 (149

(16 pu66licasions)
AVVISO.

Illustriasimo signor Presidente e signori
Giudici del Tribunale di Ariano,
Giacinto de Spirito di Savignano,

erede testamentario di suo padre Ge-
tardo, domanda alle 88. LL. che ordi-
nino lo svincolo a suo favore della
somma prestata dal detto suo padre
per oanstone di notariato.
Ariano, 80 settembre 1880.

6584 GwSEPPE LUPARELLA 9700.

DICHIAR&ZIONE D'ABBENZA.
(16 pubblicazione)

Instanti titratta Teresa e Caterina
sorelle fu Giovanni, vedova la prima
di Gauna Domenico, residente a Bo-
riano, e la e•conda vedova di Luigi
Gambone, di Bollengo, questo Triba-
oale civile con sua sentensa 5 corrente
mese dichiarò l'assensa dello Stratta
Giovanni fu Pietro, già residente la
Bollengo.

Ifres, 12 ottobre 1880.
5588 P. CorrA.

AVVISO.
(1· pubblicazione)

Innanzi la prima sezione del Tribu-
naie civile di Roma, nell'adiensa del
glorso 8 novembre 1 al procederà
alla vendita giudistal in grado di
sesto, del seguente fon o espropriato
in danno del signor conte Guido di
Carpegna del vivente Orazio Falow
niert, domiciliato in Roma, via Giulia,
o. 1, debitore espropriato, contamace,
ad latanza dei eignori Pasquale e Pie-
tro fratelli Florio del vivente Natteo,
domiciliati in Roma, ed elettivamente
la via Monte Brianzo, a. 10. nello stu-
dio del procuratore signor Lafgiavvo-
esto Segreti, da cui sono rappresentati.
Paissso e palazzetto annesso, posto

in Roma nella via Giulia, civici nn-
meri 1 al 3 con rivolta in via dell Ar-
mata, al civici unmer! 3 e 4, segesto
in mappa, rione7·,n.812, gravato del-
l'annua imposta erariale e principale
di lire 2062 59.
La vendita si farå in na aal lotto e

si aprirà l'incanto enl prezzo oferto
dagli istanti in lire 182,000.
Roma, 16 ottobre 1880.

5005 Smozzzi Lvlot proo,

25 478 68 4805 1(Yl 1483 149 1786 189 6T21
26 1419 47 248 106 1198 149 4718 190 195
27 852 68 1025 109 1141 164 0514 191 8403
28 7851 69 7972 110 4589 151 4961 192 1861
29 SOBS TO 1632 111 6672 152 1226 193 1682
80 5536 71 5950 112 8235 163 5206 194 136
81 0507 72 1149 118 .6978 154 1873 195 8647
32 5098 73 2840 116 5885 155 1621 196 7056
33 2851 94 2526 ,115 4748 1 7898 197 (957
Si 7309 76 4691 110 8908 107 4173 198 4028
35 781 76 6582 117 2627 153 1007 199 1977
86 2931 17 4800 118 8517 169 4428 203 768
87 2243 78 1726 119 2137 160 406 201 3858
88 8918 19 6567 120 44% 161 1933 202 1014
89 2491 80 249 121 5748 162 1002 205 0199
40 7886 81 7487 122 269 168 8960
41 6780 82 1353 123 4262 164 6107

B Prefeste firesiden¢•: ,SENIBE.
I Deputati

5570
.

. Paraosaxr -- BELLOTT¶.

(16.pubblingstent).
IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI BERGAMO
Notinea che 11 signor avv. Scalvint Grassi, per 56 e quale procuratore di

coltivatori della miniera detta 1Nerie enl Monte Manica in Oltrepovo, ha fatto
domanda di concessione della etenes. La domanda resta col piano e verbale
di delimitazione depositata dal 17 al 3L andante inclusivi, nell'unicio munioi-
pale di Oltrepovo, e chinaque vi abbia interesse potrà presentare le sue op-
posizioni alla Sottoprefettura di Clasono entro il mese di novembre prossimo
ventaro.

Bergamo, 8 ottobre 1880.
5529 Peril Prefetto: G. BRANCH(NI.

gli -

(16 pub614casione)
IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI BERGAMO
Notinca che 11 signoravr. Scalvino Grassi, per så e qual procuratore 481001-

t1vatori delle mintere del gruppo detto Barteslia e delle 2& bocche in Schil-
perio, ha fatto domands per la conoessione della miniera stessa. Detta do-
œanda à depositata coll'unito plano e verbale di delimitssione dal 17 51 81
andante inclusivi nell'UfBeto Municipale di Bohilpario, e ehtunque vi abbia
interesse pot-à presentare le sae opposizioni alla Sottoprefettura di Clasone
entro 11 mese di novembre p. v.

Bergamo, 8 ottobre 1880.
6628 Per (i Prefe¢¢o: G. BRANCHINL
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ËÉEËDI BOTTA
TIPOGRAFI DEIaLA CA31ERA DE1 DEPTJTATI

EDITORI DELM GAZZETH Um0MLE DEL REGNO D'ITALII

PUÏlBLICÄŽIONI MILITARI
che iilterëssahu le lu¾i•itit tutte niilitari, civili e politiche, ed i cittadini in
rappói•to hi'loro obblighi di leta è.di servizio nell'Eserbito þërmanelíte,
nella Milizia mobile e nelle Milizie territoriale e comunale.

Già edite e successivamente completate:

1° LA RACCOLTA DI TUTTE LE DISPOSIZIONI DI LEGGE, DI REGOLAMENTO E

D'ISTRUZIONE RIFLETTENTI IL RECLUTAMENTO DELL'ESERCITO AD USO

DELLE AUTORITA CIVILI E MILITARI E DEI PRIVATI . . .
L. 2 50

2° L'APPENDICE ALLA RACCOLTA anzidetta contenente particolarmente riunite e coor-
dinate tutte le disposizioni che riguardano il VOLONTARIATO DI UN ANxo . . L. 1 ,,

NB. Baecolta ed Appendice insieme L. 8.

3° L'ORDINAMENTO DELLE MILIZIE TERRITORIALE E COMUNALE, ossia Leggi,
Decreti, Istruzioni, ecc., con note e spiegazioni. . . . . . . . . L. 1 50

NB. Il prezzo, pei militari, è di lire 1 MO per caduna copla.

D'imminente pubblicazione:

4° IL MANUALE PER GLI UFFICIALI DELLE DUE MILIZlE contenente le disposi-
zioni varie che debbono essere a conoscenza dei medesimi Ufficiali rispetto alla disci-

plina, alla istruzione, al servizio ed alla amministrazione.

Le accennate pubblicazioni sono compilate da persone competentissime nella materin, in base ai testi ufficiali

delle Leggi, Reali Decreti, Regolamenti, Istruzioni, Atti Ministeriali, ecc., e sono corredato di opportuni indici, note
e spiegazioni., che valgono a porre anche i non pratici nella materia in grado di conoscere molto agevolmente quanto
loro occorra sapere nell'interesse proprio o per l'applicazione che siano chiamati a farne per ragione d'ufficio.
L'utilità ed opportunità di queste pubblicazioni sono evidentissime, e gli Editori confidano che saranno accolte

con favore.
Gli Editori: EREDI BOTTA.

Indirizzare le domande all'Amministrazione della GAIZETTA UFFICIALE in Roau, via della Alissione, n. 3-A.

CAMERANO NATALE, Gerente. BOMA, TipograSa EBEDI BOTTA.



Abbo meento Abbommento

DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI VENEZIA
AVVISO D'ASTA.

Nel giorno di merooledi 8 novembre p. v., alle ore 12 meridiane, nelPufBoio
di questa Deputazione provinciale, si addiverrà an'laosato, col metodo deBa
estinzione deHa eandela vergine, per Pappalto det lavori:

â) Di rettifica della strada IirovincialeMestre, San Dona di Piáve,
Portogruaro fra Ceggia ed il fiume Livenza alle Tezze, colla
costruzione dei tombini attraverso la nuova strada, e siste-
mazione degli accessi al nuóvo ponte in ferro sul Livenza;

b) Di costruzione di un ponte in ferro a cinque campate, con
spalle in muratura, attraverso il fiume Livenza, nella località
detta Le Tezze, in comune di Torre di Mosto, ed opere ine-
ienti.

.
Questi lavori sono in parte a prezzo assoluto ed la parte a liquidasione'

glaats il espitolato d'appalto.
GR aspiranti an'seta dovranno produrre, oltre al certineato di moralità ri-

obiesto isn'artloolo it, lettera A, del espitolato generale per l'appaito del la-
Tori pubbliel, agohe an attestato di na niBelo teenieo governativo o provin-
ale.rilaseisto dapon più di sel mesi, dal:quale consti ohe l'aspirante è ido-

aëo ad eseguire ed ha eseguito altri importanti manufatti dells apeolo (i
gaello del quale si tratta.
Dovranno inoltre gli sepirsati efettuare contemporaneamente un deposito

At þre,6000, la numerario og in eartelle geBo State. Valutate al corso di 11-
atlao della giornate, a garnasis delle.oŒerte, ed altro.deposito di lire 1600 in
biglietti di Banes, per.le spese d'sata e <11 eontratto, che, atsano tutte a as-

rioq,del deliberatarle.
,þ garansla degli obblighi da asanmerai col contratto il denberstario dovrå
gepositagijre 20,000 sella Cassa provinciale, sia in contanti, ela in titoli del
bito gabblico del Regno d'Italia al corso di listino.
Ilssta sarå sporta sul dato peritále di lire 199,468 TS, e verrà deliberata al
gliore oferente, salvo l'esito dell'alteriore inoanto pella diminusione del

wantesimo sul presso di delibera, otte sarà reso noto al pubblion con altro
syviso, e spiva la competente approvasione.
Cadanna çRerþa nog potrà essere minore delP1 per 1006
liasta si terrà la base alle vigenti leggi så al regolamento suHa Contabi-
lità generale dello Stato.
Pella complets altimazione di tutte le opere contemplate dal progetto rela-

tivo è determinato 11 periodo di mesi dodial lavorativi, decorribilL dal giorno
délis eeniegna. • -

Il pagamento dei lavori segalrå in sel rate di lire 15,000 cadaans a tutto
fanno 1881, e dietro rilssolo di terrispondenti certiñëati dellingegnere di-
fattore.
Gli alterioripsgamenti saranno veridosti a seconda delPavansamento del

inworo.egetálproporsioner delle sommetehe Terranno stanslate nel bilade11882
è anteessivl y sopra 1%mporto ohe rimarrà a pagarsi dietro 15 Baale IIqalig-
sione 11mpress peroepirà l*iateressé del 4 010 in ragione 'sano, decorribile
dal gloräo de1Papprovasione del onllándo dánnitivo,
.R deliberatario ogg gon swease domicilio in Venezia dovrà eleggere e no-
tiñeare alla staalone appaltante as proprio rappresentante per tutto ciò che
rijaaria 11 presente appalto.
Limpress a1ntende vinoolats alPosservansa del espitolato d'appalto, dei
tipi & ristretto di perisis, ostensibili agli aspiranti presso la segreteria di
gliesta Deputazione prowlaelale.

Venezia, 8 ottobre 1880.
Phi hefeito Freside: AMOUR.

EiBB Il Deputato provinaisie diriøsste: P. Sota.

INTENDENZA DELLE FINANZE DI TitEVISO

Appalto della riscossione dei dazi governativi di consumo nei comuni
aperti della provincia

Avviso dMeta definitiva
cal metste della atinisse delle eslielo per anta Niglieria is grado di ventesimo.

In seguito alPsyyiso 21 sqttemþre 1880, n. 19788-2601, si ebbe la seguente
Inigliore offerta di aumento di ventesimo per l'appalto della riscosalone dei
dazi governativi di oopausno nei co;nuni aperti:

Pel lotto 2° lire 15,000 (quindicimila).
Ora, ginats 11 precedente avviso 31 agosto p. p., a. 17854-2367, si reca a no-

tizia che nel giorno 8 novembre p. v., alle ore 12 meridiane, si terrà preeso
IInesta Intendensa di Baansa la definitiva asts, col metodo della estinzione
48116 ealidole, en detta offerta di lire 15,000, e che oltre le condizioni già pub-
blläste obil'avviso del primo incanto in data 31 agosto p. p. predetto, ei de-
todas öhe ogni offerta dÏ aumento non potrà essere minore di lire cento-

Dalla Int0840Aza delle Snanze, TrevÏso 12 ottobre 1880.
Viste - L'In¢«ng¢ngs: BORGOMANERO.

5602 11 mmo ßegretario 17.: L. Dama,

REGIA INTENDENZA DI FINANZA IN TRAPANI
Avviso per incanto definitivo.

In seguito all'incanto tenutoel 11 21 settembre ultimo, in questa Intendenza,
essendo stato deliberato l'appalto della risconsione dei dast di oonsumo ge-
Vernativi nel comune di ßalemi, mediante l'ofetto sanone di lire 80,700, e sul
presso di proTvisoria aggiudicazione essendoel ottenató in tempo utile nuova
oferta d'aumento del ventesimo che elevó ll canone a lire 82,285,

si rende pubblicasmente noto:
1• Che alle ore dodici meridiano del giorno otto novembre 1880, presso que-

sta stessa Intendenza sarà tenuto, nel modi stabiliti dal regolamento sulla
Contabilità generale dello Stato, approvato con R. dooreto 4 settembre 1870,
n. 5852, an nuovo incanto pubblico pel deliberamento dednitivo di tale ap-
palto, in base al prezzo come sopra oferto, col metodo dell'estinzione delle
candele;
2• Che Pappalto si fa per cinque anni, dal 16 gennaio 1881 al 81 dicem-

bre 1886;
8• Che chiunque intends concorrervi dovrà esibire la prova di avere depo-

sitats, presso questa Tesoreria provinciale, a garansla delle oferte che sarà
per fare, una somma agnale al sesto del canone anano euila base del quale
viene tenuto Pinoanto deñaltivo, e cloë la somma di lire 5312 50;
&• Non ei terrå alcun conto delle oferte fatte per persone da nominare ;
5• Presso questa Intendensa di Baansa e presso le Sottoprefettare di Al-

camo e Massara sono ostensibili i espitoli d'oneri che debbono formare legge
del contratto d'appalto;
6• Entro dodici giorni dalla dati del deliberstnento definitivo dell'appalto,

11 dellbpratario dovrà addivenire alla etipulazione del contratto a norma del-
l'articolo 5 del capitolato d'oneri, e nel caso dinadempimentd eederà a totale
benedzio dell'Amministrazione la somma che l'Oppaltatore, il eni delibera-
mento sarà dichiarato nulle, avrå depositata ai termini del precedente n. 8;
7• La dennitiva approvazione dell'aggiudicazione è riservata al Ministero

delle FIpanse, mediante decreto da registrarsi aHa Corte dei conti, salvi gli
effetti dell'articolo 122 del precitato regolamento;
8• Le allese d'inoanto, comprese quelle per gli avvisi d'asta e le altre di-pendenti dal contratto, sono totalmente a carloo dell'aplialtatore, al termini

dell'articolo 29 dei capitoli d'oneri;
9• Che il deliberatarlo dovrà eleggere domicilio nella città capoluogo dellaprovincia.
Trapani, 12 ottobre 1880.

6620 - L'intendente: GENOVA.

COMUNE DI DELICETO
Avviso dMata.

Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimeridiano del giorno 81 corrente
mese di ottobre si procederà su questo palazzo civioo, avantialladianta mu--nielpale, all'appalto per la costrazione della strada comunale obbligatoriaDelleeto-Aoesdia.
L'asta si terrà col mezzo della candels vergine, at termini del regolamento

sulla Contabilità generale dello Stato A settembre 111ÌÚ, n. 6Ò62.
Le offerte di ribasso non potranno essere minori la prima del 8 per cento

e le snoeessive dell'1 per cento sull'ammontare dell'appalto,che,glastail pro-
getto dell'ingegnere signor Grasel, superiormente approvato, é di lire 115&00,di eni lire 22,bi'l 21 a corpo e lire 92,46279 a misura; rimanendo a earico delblaniolpio le spese di espropriazioni, di direzione e sorvegliansa dei lavori.
La lunghessa della strada a costruirsi è di metri 8775, da espletaral fra

tre anni dal di della consegna, giusta gli articoli 11 e 21 del espitolato d'ap-
palto.
Per essere ammessi all'asta dovranno i concorrenti presentare un certill-

esto di moralità rilaseisto in tempo prossimo all'incanto dall'autorità del luogo
del loro domicillo, e l'attestato di un ingegnere reggente negli afBoi tecnici
dello Stato o della provincia, confermato dal prefetto o sottoprefetto,il quale
ela stato rilasciato da non più di sei meal, ed assicuri che l'aspirante o la
persons ohe sarà incaricata di dirigere sotto la dt lui responsabilità ed in di
lui vece i lavori, ha le condizioni e capacità necessarie per l'eseguimento ela direzione del lavori da appaltarei.
Sarà inoltre obbligo di cadauno degli attendenti all'impresa di depositarenelle mani del segretarlo comunale la somma di IIre 2000 in valuta legate,come cauzione provvisoria a guarentigia dell'asta.
All'atto della stipulazione del contratto di appalto il deliberatario dovràprestare una canzione definitiva di lire 10,000 in valuta legale, od in cedoledel Debito Pubblico dello Stato al valore corrente. Si accetterà anche unavalida ipoteen su fondi di valore doppio della detta canzione.
Il termine dei fatali pel ribasso non minore del ventesimo del prezzo diaggiudicazione acadrå alle ore 11 ant. precise del di 16 del vegnente mese dinovembre.
Il progetto per la costruzione di detta strada, nonehè le condizioni da on-eervarsi, sono vialbilt nella segreteria comunale in tutti i giorni durante l'ora-rio di ufficio. Le spese d'asta e le altre relative al contratto sono a carfeodell'accollatario.
Delioeto, 11 ottobre 1880.

Il Bindaco: FILOMENO CAMPANELLA.6618
11 Begretario: V. D. Aamaxto.
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INTENDENZA DI FINANZA- Di CATANZARO DIREZIONE D ÀRTIGLIERIA

AVVISO 'ASTA
DELLA FABBRICA UpR1fI DI TORRE ANNUNZIATA

per l'appalto dello spaccio a l'ingrosso di Santa Severind. ATTigo 4124 4dd)þ¶aß0
In esecuzione dell'articolo 87 del regolamento pel servizio di depoäito e di

,
A jermini dell'art. 98 del rqgË mento Laettembre Ï8Í0 i noÙË0s ehe lo

vendita dei sali e tabageh) lavorati, approvato oon Regio decreto 22 novem- appalto di eÑ nèll'avviso d'asta del 28 sét émbre ik, per la§rohía in un
bre 1871, n. MO, e modifloato col Regio decreto 22 luglio 1880, n. 6557, 4eyesi solo gottà gg '

g sonel de peu ca e eo e men i co a
Aate da caese di scifi,nsod. 87 . 24,000, a L.3 70, L.92,500,

nella provincia di Catanzaro.
da consegnarsi nel térmido di giorni uggento,in tre rate, di eni la prima, di

A tale effetto nel giorno ;IO del mese dipttobre anpo 1880, alle ore 10 merl. n. 10000 aste di foeill, nel-termine di giorni cento da qtello successivo-alle

diano, sarà tenuto negli ufliefdell'Intendenza delle finanze in Catsasaro l'ap- data delPordinativo, e «le altr¾Alue rate, di a. 7500scissenas, di cinquanta la

palto ad oferte segrete. eingsanta gigrni aunceisivi. Intentestgel che;14 intródazionf Qijana rata non

Is0 8þ40010 BuddettO tÌØTO 10Tare i sili dl magazzino di deposito Ìn, Tor. dovrà oominciare se non ultimata quella della rata precedente, é atato la in•
recerchiara ed i tabacchi dal magapsino di deposito in Catanzaro Marina. eanto d'oggi deliberato mediante il ribasso di lire 2 06.

All'esereizio dello apapolp va oonglanto 11 diritto della minuta venaita de¡ Epperolô 11 pubblioo 6 dinidato che il toimine utile, osala 11 žatali, por prà
generi di privativa, da attivarsi nello stesso locale, ma in ambiente separato, sentare le oferte di ribasso non minore del ventesimo, sepdono al inessodi

sotto l'osservansa di tuttà Ïe prescrizioni per le rivendite del sali e tabacchi. del giorno 80 ottobrà 1880, spirato qual termine non sarà più accettats quil-
Al medesimo ogno assegnate a. 14 rivendite, sfasi oferta.

La quantitå presantiva delle vendite Ànnuali preseo lo spacolo d'appaltarei Chinaque in conseguenza intends fare la enindicata diminazione.del vente-

Tiene calcolata: elmo deve, all'atto della presentasione della relativa oferta, accompagnarli
Comune. . . . . . . . . . . Quint.1100 equivalenti a L. 68,900 ,

col deposito prescritto al sneeltato BTwisò d'asta.

a) Pol sale Rafinato . . . . . . . . . . , ,, 14. , , L'oferta pu# essere presentsts all'afBelo della Direzione saidetta dalle oid
Pastorisio . . . . . . . . . , , id. . . 10 antimerlofane alle i pomeridiane.
In complesso . . . . . . . Quint.tm id. L. 58,900 ,,

Sarà faooltativo aglt aspiranti a1Pimpresa di presentare le loro ofoite di
Direzioni territoriali d'artiglieria di Roma, Napoli, Firenze, Alessandria, E'la·-

6) Pel tabacchi
Nazionali . Qalat. 80 pel complesa.importo di L. 63,000 , eenza, Bologna, Torino, Ancona, lieseina, Genova, Venesis Verona, alla.Dire-
Esteri.,. . . ,, , id• n n sione d'artiglieria della Fabbrica d'armi di Brescia e Laboratorio pirotoonico

In complesso. . . . Quint. W pel complesa.importo di L. 68,000 ,,
di Capua, 04 ägit nSÏci staccati de esse dipendenti. DI toelite ultime 'oferte
perð non si terrà alcun 00Bto se non ginageranno allaDirezione ufDólalinente

A corrispettivo della Restione dello e accio e di tutte le spese relative ven- a prima della sondenza del termine utile (fatali), e se non risulter& ehe gli qf--

zs a t tamente pbei e i eenn a o r n e I ferenti abbiano fatto il depOBÎ O di OSI 00pra e presentata la riëevuta delme-

oolate in ragione di lire 18 489 per ogni cento lire sai prezzo di acquieto del
desimo.

sali e di Itye 8 016 per ogni 100 lire sul prezzo di acquisto del tabacchi; of- Dato a Torre Annanslata, addi 15 ottobre 1880.

frirebbero un annuo reddito lordo approsatmativamente di lire 9845·
-

Per Is Birezione'
Le spese per la gestione dello epacolo si calcolano approssimativamente in 5619 li ßegre¢drio: RUSSO GIOVANNI.
lire 8845, e parolò la rendita deparata dalle spese earebbe di lire 1000, la , , ,

uale colFaggiunta del reddito dell'esercizio di mianta vendits, oaleolato in
re 800, ammonterebbe in totale a 11re 1300, che rappresentano 11 beneficio INTENDENZA DI FINANZA IN CUNEO
dello spacciatore.
La Aettagliata dirhostrazione degli elementi dai quali risulta il dato sue- Ag RIÚO Å Å dazi di OORSHIRO OY (ig

sposto relativamente alle apese di gestione, trovasi ostensibile presso la Di-
rezione generale delle gabelle e presso l'Intendensa delle finanze in Catanzaro. 1 '

Gli obbli hi ed i diritti del:deliberatario sono indicati da appoelto espiio- 110r ŸO Îgesti i
lato, ostehËbile presso gli uilici premensionati.

Si fa noto che sai pressi deliberatisi nell'incanto tenuto sddi 21 settemþgg

La dotazione o scorta di cui dovrà essere costantemente provveduto lo spac-
1880 in questa Intendensa di Anansa, per l'appalto dei dasi gli genouggo go.

elo è determinata:
vernativi nel comuni aperti e non abboasti della provinola di Østeo,aspaq

In quintall asli pel valore di L. 8,000 State in tempo atile presentate oferto 800 minori del 70ntesimose Cht 70tgiÑ
In quintsH tabacchi id. . 8,000 i pressi suddetti inrono aumentatt some segne, ciob:

E quindi in totale L. 18
Lotto 1° - Comuni del oiroondario d'Alba, da L. 28,500 a.L 80,000.

L's alto sara tenuto colle norme e formalità etabilite dal regolamento Lotto 2*
- Comuni del circondario di Caneo, da L. 26,000 a L. 28;260.

anna'c'ontabuità generalp dello Stato. Legge g• - Comunidel circondario iMondovla da L.87,000 aL. 88,900

v noro e i des ero di asp rarni riment e tÊeËe ois o1 Lotto 4•- Çomuni del circondario di Salasso,daL.40,800àL.48,0Q0
oferta in ineritto all'Ip adenza delle Ananze in Catanzaro. ; Sovra i apddetti onovi pressi di L. 80,000 pel letto primo, di & pel

Le oKerte ppr essere Tagde dovranno: jotto secondo, di L. 88,900 per il lotto terzo, e di L. 48,000 Þ0t.il10tichanatt9,
16 Essere stese su carta da bollo da una lira ; þi terrå on ultimo inoanto, col metodo dell'estinzione delle osadele,;nel 10eale

20 Esprimere in tutto lettere la provvigione richiesta a titolo d'indemnità tii questa Intendenza di ûnanza, alle ore dodici meridiane del giorno 9 no-

per la gestione, a per le spese relative tanto poi sait quanto pei tabacchi; yembre 1880, con espressa diohiaraslone che al farà luogo a deliberamento'

8• Essere garantite mediante deposito di lire 1000, a termini dell'art. 3 del dennitivo, qualunque sta per essere il numero degli accorrenti e delië offerte.

en Italato d'oneri. Il deposito potrà effettuarsi
in numerario, m vaglia o Buoni ! Restano ferme le altre condizioni indioate negli anteoedenti syylii,4'asta

Tesor o ro n di li its ana calcolata al prezzo di Borsa P.8 agosto e 1° settembre 1880 e visibili tanto presso la Prefettura Ä Botto..

gomEssere corredate da an documento legale comprovante la capacità di þrefetture della provincia, quanto presso questa Intendenza di anianza
Cuneo, li 12 ottobre 1880.

ob
erte maneanti til i.ali re aisitt o contenenti restrizioni, o dawinninni

Beof C 'stendente: SANGUINETTI.

dane eundizioni stabilite, o rife entieË ad offerte di altri aspiranti, el riter-

ranno oome non avvenute-
CASSA 0ERRALE 01 RISPARRÍ E DEPOSITI DI FIREME

L'aggiudicazione avrà luogo sotto l'osservansa delle condizioni e riserve

etabihte dal ripetuto capitolato a favore di quell'aspirante che avrå richiesta kato tello 0pemisai settimansliia110 al 16 ettobre 1880. 5615

la proyyigione minore, semprechè sia inferiore, o almeno eguale
a quella por-

tata dalla scheda Ministeriale.
U deliberatario, all'atto della aggiudleazione, dovrà dichiarare se intenda di

VERSAMENTI RITIRI

sequistare con denaro proprio
la dotazione assegnata per is gestione dello

spaccio, oppure di richiederla a fido. Indicando in quest'ultimo caso 11 modo N. Boxxx N. Boxxx
con oui intenderebbe garantirla, conformemente alle disposizioni del capitolato
d'onerl. Di ciò sarà fatto eenno nel processo verbale relativo.

Seguita l'ag meieazione saranno immediatamente restituiti i depositi agli Cassa Centrale Risparmi . .
275 90,256 81 256 60,874 45

aa i va de li 01 b ra os à attenuto dall'Amministrazione a ga- Depositi . .
41 164,461 17 27 54,792 49

Bará ammessa entro B termine perentorio
di giorn! 15 l'offerta 41 ribasso 816 254,717 98 283 115,166 94

inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.a
Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione de-

Casse afGliate - Bisparmi e De-

gli syvisi d'asta, quelle per
l'insersione dei medesimi nella Gazzetta Uftleiale P • . . . . . . . 238 82,628 12

.
76 21,852 70

del Re le spese per la stipulazione del contratto, le tasse governative e

elle 'registro e bollo.
Associazione Italiana per erigere

Catsasaro, addi 15 ottobre 1880, la ihooiata del Duomo da Fi-
L'Intendente: POZZI. renze • • • · · • • • •

• 2,220 58
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INTBNDENZA DI FINANZA DI PALERMO DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE

Avviso dMsta.
Dovendosi provvedere alPappalto della risooasione dei dazi di consumo go-
vernativi nel comuni sotto indicati, diviilin dieellotti, si rende pubblicamente
moto quanto segue•
1. L'appalÑ al fa per etaque anni dal 1• gennaio 1881 al 31 dicembre 1885.
2. Il canone annuo dappalto per ÃÏ$à&uno dei saddetti Tðtti 6 ildëlló igni

sotto indiesto.
A. Gli inointi ei faranno per mesio di oferte segrete presso questa In-
de as, nel modi'stabiliti dal regolamento generale sulla Contabilltå dello

Stato approvato oon R. decreto deli settembre 1870, n. 5852, aprendo fasta
alld org JS meridiano del glöino 29 del corrente mese di ottobre.
4. Clilunilue Intenda concorrervi dovrå unire ad ogni scheda d'oferta la prova

d'aver depeaitato, a garansia della medesima, nella Tesorerlaprovinciale,una
somma egnale al easto del canone aanko entla base del quale Viene bandito
Snointo, e elob la somma rispettivamente indiesta per claseun lotte.
5. L'oferente dovrà inoltre nella scheda indicare 11 domicillo da lui eletto
lla olttà espoluogo di provinels.
6. Non ei terrà alcun conto delle oferte fatte per persone da nominare.

della Divisione di Ancona (1Oa)

AVVISO D'ASTA.
Si not18ea, che, stante la deserzione dell'incanto tenutoal oggi, come da av-

viso d'asta di seconda prova del 26 eettembre p. p., n. 17, si procederå addi 23
ottobre corrente, allè ore 11 ant., presso questa Direxione (eita in Piazza
Farias, n. 18), ed innanzi al signor direttore, a ha eeoondo esperimento d'asta
pubblica col mesino dei partiti segreti per appaltare la sognente provvista di

Frumento occorrente al Panificio militare di Forlì.

Quantith Quantith Somma Rate
per cadhun percauzionetotale gott uguali

in quintali Quintali cadaun lotto di consegna

2400 24 100 L. 200 8

,7. Presso questa Intendenza di Baansa e presso le Sottoprefettore di Ter- Tempo utile per le conserne. - La consegna dovrå farsi in 8 rate egnali,inini Isnerese, di Cefalá e di Corleone sono ostensibili i eagitoli d'onore che e cioë: la 16 nel 10 gloral encoensivi a quello in oul il provveditore avrà
debbono formare legge del contratto d'appalto. - ricevuto favviso d'app1rovazione del contratto; la 2• In 10 giorni, collin-
8. Presso questa Int0Bd0DES Bono ostensibill Polenco dei comuni ohinsi di 36e ev etrò dik;ior 80 dopo tim g10 ete ob¾

$• olases, nonehè quello del comuni sporti della provincia di Palermo che 10 dopo Unitimo giorno delptempo utile per la consegna della 96 rata.
Isolatamente od in consorzio si trovano abbonati col Governo, con la indlea- Il grano da provvederai dovrå avere le segueziti condizioni:sione del canone snano di abbagnameatd pattaito, e 016 per gli efetti del- Esdere nostrale, di essenza tenera, di buons qualità, perfettamente sano,
Part. 28 gel espitolato di oneri• eoevro di qualsiasi materia eterogenes, del raccolto delPanno 1880, del peso
.

9. Le schede contenenti 11 minimo presso d'aggiudicazione saranno dal Mi- non minore di 75 chilogrammi per ettolitro, diligentemente erivellato e a talsistero spedite alPIntendenza di daansa• grado di pulitara da potersi afBdare alla maoinazione senzs bisogno di altra
10.. Facendosi luogo alPaggiudiossione si pubblicherå il corrispondente av- operazione, ed essere conforme in tutto al campioni stabiliti e visibili presso

viso, sondendo col giorno 16 novembre p. v., aHe ore 12 meridisne, 11 periodo questa DIrezione e presso 11 Panillolo militare di Forli.
di tempo per le egerte del ventesimo, si termini delPart. 98 del regolamento In questo secondo incanto si farå luogo a deliberamento quando anche
di Contabilità saooltato• venga presentata una sola oferta, purché accettabile.
Qualora 'vengano la tempo utile presentate oferte ammissibili at termini GlLaecorrenti potranno fare oferte per uno o più lotti a loro plaelmento,

delPart. 99 del regolamento medesimo et pubblicherà l'avv!EO POI DROTO 18¯ i quali saranno deliberati a favore di quelli ohe avranno oferto un prezzo per
cante, da tenerai il giorno 2 dicemble 1880, alle ore 12 meridiane, col metodo ogni quintale di frumento maggiormente inferiore o pari almeno a quello so-
della eatintione delle candele• gnato in apposita scheda segreta del Ministero, che servirà di base alPasta e
11. Entro dodici giorni dalla data del deliberamento de8nitivo delPappalto il che verrà aperta dopo che saranno stati riconosciuti tutti i partiti presentati,dellberatario dovrà addivenirà alla stipulazione del contratto, a norma 40BO NelPinteresse del servizio il Ministero della Guerra ha ridotto ifatali,ossia

articolo 6 del espitolato d'oneri• termine utile per presentare oferte di ribasso non inferiore al ventesimo, a"

12. Ils dennitiva approvazione delPaggladicazione à riservata al Ministero giorni 5, decorribili dalle ore 12 meridiane proelse (tempomedio di Roma) del
delle Finanse, mediante deoreto da regletrarsi alla Corte del conti, salvi gli giorno della provvisoria aggiudicazione,
pretti delPart. 122 del precitato regolamento• Gli aspiranti a dette provviste per essere ammessi a presentare iloro partiti
18. Il presente avviso earå pubbligato in questa città, nei capiluoghi di dovranno produrre a questa Direzione, separatamente dalPoferta, la ricevutaotroondarlo della provinola di Palermo, nel comuni in oul i dasi vengono ap- comprovante il deposito provvisorio fatto nelle Tesorerie provinciali delleti n I se tÔœU inte 44 Regno e nel Bollettino degli annunzi legali città che sono sedi di una DIresione o Sezione di Çommissariato militare,
Palermo, 18 ottobre 1880. ed in quella di Forli, della somma suindicata per ognuno dei lotti pel quali in-

L'Intendente di ßnance: DE ALBERTI. tendono fare oferta, la qual somma per i deliberatari sarà poi convertita in
cauzione deñaitiva eeoondo lo vigenti prescrizioni. Detti depositi non potrannoElenco dei cornuni farsi che nelle Tesorerle provinciali dei luoghi anindloati.

1•1otto - Ciminna - Ventimiglia - Bancina - Santa Maria di Ogliastro - Qualora detti depositi siano fatti in eartelle del Debito Pubblico del Regno,Canone annuo lire 5900 - Deposito lire 984• t tall titoll non saranno ricevati che pel valore legalo di Boras 40llA giornata an-
2• lotto - Caltavaturo - Solatani - Polizzi - Canone annuo lire 4800 - tecedente a quella in cuiverrå fatto ildeposito.

Depoalto lire 717• '

I partiti saranno presentati su carta nligransta col bollo ordinario di L. 1,8• lotto - Castronovo - Prizzi - Palazzo Adriano - Canone aanno lire debitamente firmati e suggellati.
15,100 - Deposito Ifre 2517· Le offerte non suggellate o condizionate non saranno ammeese, como pure
4• Iotto - Campotelice - Lascari - Pollina - Canone annuo lire 1200 - non saranno ammesse le offerte fatte per via telegranca, o nelle estene in

Deposito lire 200, carta non ûligranata, quantunque vi fosso apposta la marca da OHo corrispon-
6• lotto - Camponorito - Contessa - Rocosmena- Canone annuo lire 2800 dente al bono ordinario di lira una.
- Deposito lire 467. . Sarà facoltativo agli aspiranti alPimpresa di presentare i loro partiti sug-
6• lotto - San Cippirello - San Ginseppe Jato - Canone annuo lire 2800 geBati a tutti gli uffizi di Direzione o di sezionedi commlesariatomilitare, ed
- Deposito lire 467. al contabile del Panificio militare di Foru.
'l• lotto - Carini - Borgetto - Giardinello - Canone annuo lire 12,350 - Di questi partiti però earà tenuto conto solo quando arrivino a questa Di-

Deposito Bre 2059. rezione prima delfapertura delPincanto e siano corredati della HOOVata del-
8• letto - Casteldsoola - Santa Flavia - Canone anano lire 1700 - Depo- Petettuato deposito provvisorio.

aito Hre 284. Il prezzo di oferta dovrà 086ere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto
I to -DAl - p mba - Vicari - Valle d'Olmo - Canone anano Ën an ta dei partiti, da prononaiarsi sedata stante dalfautorità presie-

lirle - De 9
- Aliminnas - Coria-Solara - Canone an no "e eLa à nros ed o

di
a o a ca e e

INTENDENZA DI FINANZA DELL'UMBRIA x,tsAncona, 13 ottobre 1880.
Il Tenentenco i sa STONI.

Avvxso.
In seguito alle disposizioni impartito dalMinistero delle Finanze, Direzione

generale delle Gabelle, ei rende noto:
E prorogata al giorno 25 del corrente mese Pasta per Pappalto della riscos-

alone dei dazi di consumo governativl nei comuni costituenti il lotto secondo
(eircondario di Rieti), indetta colfavviso in data 21 settembre p.e.,rimanendo
ferma la data stabilita per Paats degli altri tre lotti descritti Belfavviso an-
sidetto.

INTENDENZA DI FINANZA DI PALERMO
NelPincanto tenuto addi 9 andante mese, nelfuffielo di quest'Intendenza 6

stato deliberato lo appalto dello spaccio alPingrosso di tabacchi nel comune
di Petralia Sottana per la indennità percentuale di lire 3 10.
Si fa pertanto noto che il termine utile per presentare Pofferta di provvi-

glone minore non inferiore del ventesimo sulla indicata indennità di delibe-
ramento andrà a acadere alle ore 12 merid. del giorno 26 andante.

Perugla, 15 ottobre 1880. Palermo, 11 ottobre 1880.
5624 - Fer fin¢endente di tinansa: TESSERA. 5608 Fintendente:DE ALBERTI.
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DIREZIONEDICOMMISSARIAT0MILITAREMARITTIM0'INTENDENZA DI FINANZA DI CALTANISSETTA
NEL SECONDO DIPARTIMENTO

Avviso di 2°incanto.
Avviso d'Asta. Nellinoanto tenutosill giorno 5 ottobre corrente, nelPnnielo di quests Inten-

Si notines ohe nel giorno 5 del venturo mese di novembre, alle ore 12 mer., dpasa di 11aansa, per l'appalto della riscosalone dei dasi di Oonenmo gover-
el procederà in Napoli, nella sala degl'incanti, sita alla strada S. Lucia aMare, nativi in alcuni coman! della provincia, non essendosi presentata alcuna oferta
aiecosto slia Caserma del Dietsocamento del Corpo Reale Equipaggi, avang pei lotti 1•, 4•, 6•, 6•, 9• e 10•, indiesti nella tabella apposta in enlee SR'avviso
il e missario,direttore delegato dal Ministero dellaMarina, all'appalto della d'asta 9 settembre, a. 2182 -1618,.al fa noto che nell'allisia stesso, og aHe ore
prò ta alla Regia Marina nel 2• dipartimento durante l'anno 1881 di 12 meridiane del giorno 80 ottobre corrente, sarà tenuto un nuovo ladanto, m
Oggetti di tappe erie e lessuti diversi, per la complessha somma * garæe peene su

a p han so s

di lire 44,976 20• tensa che l'appaito sarà aggiudicato quand'anche non vi ala che un solo of-
La eonsegna del saidetti articoli avrà luogo nella sala di ricezione del ferente.

B. Arsenale di Napoli ael modo specifloato nel relativo capitolato. 1. Uappalto el fa per ciaque anni, dal 1• gennaio 1881 al 81 dicembre 1885.
La distinta del presso e tutte le altre condizioni di appalto risultano dal S. 11 onnone annuo d'appalto è quello indicato nella sottoposta tabella.

espitolato exidetto, che è vialbile in tutti i giorni nelle ore di ufficio presso 8. Gl'incanti al faranno per messo di oferte aggrete presso quest'Intendensa
Paaslåetts Direzione di Cominissarlato.

.

di finansa nei modi stabiliti dal regolamento generale sulla Contabilità deRo
I fatali pel ribasso del ventesimo spireranno alle ore 12 meridiano del Stato, approvato aan JL dooreto & settembre 1 70, n. 6 2, aprendo l'asta alle

giorno 80 novembre prossimo ventaro. ore 12 meridiano det giorno (80) trenta ottobre corrente.
Il deposito a farsi a garansia del contratto é di lire 4500 in contanti o in 4. Chianque intenda conoorrere dovrå unire ad ogni scheda d'oferta la

tante eartelle del Debito Pubblico dello Stato al portatore, al corso di Borsa, prova di aver depositato, a garansla della medesima, neBa Tesoreria pro-
per modo ehe B Ioro valore erettivo nel giorno In out si eseguirå taggiunga vinciale, una somma eguale al sesto del canone annuo aalla base del quale
la somma di sopraindlesta, da versarei alla Cassa dei Depositi e Preatiti per Viene bandito l'iaesato.
rimanervi âno a che la impresa medesima non avrà avuto il ano pieno adem- 6. L'oferente dovrà inolti|e nella aoheda Indleare 11 domiollio da lat eÏetto
pimento. Tale deposito potrà farsi presso la Tesoreria di olascuna provincia, in questa olttà capoluogo di provinois.
In eni viene pubblicato 8 presente avviso, presso i quartiermaatri geLtre,di- 6. Non si terrà alena conto delle oferte fa‡ty per persone jia nonjinare.
partimenti marittimi, in Napoli, Spezia e Venezia, ovvero all'atto dell'aper- 1. Presso questa Intendenza di nunnan, nonehó pressogli nilel del R,egistre
tara delllaenato presso l'autoritå che lo preslede, della provincia, sono ostensibill i ospitoli d'onore ehe debbono formare legge
L'appalto formerà au ssolo lotto. R deliberamento seguirà a schede segreta del contratto d'appalto.

a favore di colui ohe nel ano partito, nrmato e suggellato, avrà oferto sul 8. La scheda contenente B minima presso d'aggladioasione sarà dal Mini-
prezzo d'asta suladicato na ribasso di na tanto per cento maggiore o almeno stero spedita a questa Intendeast di Baansa,
aguale al ribgeso minimo stabilito dal Ministero della Marina in una scheda 9. Facendosi laogo all'aggiudiossione si pubblieherå B eorrisponteate sy-
segreta suggeBata e deposta anl tavolo, la quale verrà aperta dopo che sa- Vlao, acadendo col giorno 16 novembre, aBe ore dodici meridiano, il periodo
ranno riconoseinti tutti i partiti presentati.

· di tempo per la oferta del ventesimo, a termini dell'art. 98 de! regolamento
Le oferte per questa impresa dovranno essere redatte su earta bollata da di Contabilità anooitato.

lire 1 20, e giotranno essere ricerate entro scheda gaggellata negli aflici del Qualora vengano in tempo atile presentate oferte ammissibili, a termini
31iaistero.della Marina e dalle Diresioni di Comniissariato militare marittimo dell'articolo 99 del regolamento metenimo, al pubblicherå l'avviso pel nuovo
del 1• e 8• Dipartimento, purché siano accompagnate dal certificato compro- Incanto, da teneral il giorno 10 dicembre, alle ore dodici meridisse, col me-
Tante ehe l'ofereate ha eseguito, in ano dei modi come sopra, il deposito ane- todo dell'estinzione delle candele.
Oitato; avverteado per6 che delle oferte medesimo non earà tenuto conto se 10. Entro dodlei giorni dalla data del deliberamento definitivo dell'appalto
non 1serverranno nŒoialmente a questa Direzione di commissariato prima 11 deliberatario dovrà sitivenire ana atipulazioie del contratto, a norma del-
delPapertura dellinoanto. Part. 6 del espitolato d'oneri.
P 10 aböhe Ãpprösalmative del contratto, tassa di registro, eco., si depo- 11. La denn1‡iva approvazione delPaggladicazione è riservata al Ministerè

alteranno aH'atto dëll'agglädicazione definitiva deH'impresa lire 650. deHe Finanze, mediante dooreto da registrarsi alla Corte det conti, salvi gli
Èapoli, 16 ottobre 1880. efetti dell'art. 122 del preeltato regolamento.

5597 B Commissario af contrani: FEDERICO PECORARO. E presente avviso sarà pubblicato in questa città, neue città prinolpali del
ungon, nei comuni deHa provincia, nella Gassetta Uffeofale del Regno e nel

CONGREGAZIONE DI CARITA DI ALESSANDRIA B•lI•••'**'•"'''*"***·

Anist di promisorio deliberamento.
A termini delPart. 98 del rogolamento approvato con Regio decreto i set-

tembre 1870, a. f¾2, el notilles che nellinoanto tenutosi oggi avanti il sotto-
acritto presidente di detta Congregazione di Caritå amministratrice dell'Ospe-
dale dei Santi Antonio e Biagio di Alessandria, coll'opera del notaio Carlo
Badó, a seconda dell'avviso d'asta in data 4 settembre 1880, fa provvisoria-
mente deliberata al signor Artom Giuseppe fa Michele, di Aeti, la vendita dei
seguenti stabill mediante 11 complaselvo presso di lire 62,884, elo6:

LOTTO PR1xO - Territorio di nasio.
Aratorio anointto con fa ricato entrostante, ed annessa possa di terra, in-

dioata nel tipo col numero 1, regione Roglia o Casotto del Pedaggio, ed ai
numeri di mapps 85, 36, 38 e 240, eenûnanti colla strada pubblica di Maalo e
eolla mareh0Ba Lomba-Doria, della superficie di are 418 80, oorrispondenti a
moggis locali 12, stata 8

COMUNI DA APPALTARSI

Comuni aperti.
1 Acquaviva . .

4 Batera. . .

5 Calaeoibetta . .

6 Campofranco .

9 Satera. . . .

10 Biesi (comune chiuso) . . . . . .

Caltanissetta, 11 9 ottobre 1880.
5576

CANONE
MMONT E

annuo d rei

complessivo

L. 1000 > L. 166 68
2000 a a 833 34

s&500s >750s
1800 a e 300 a

e 2600 > > 48& 84
a 85000 a a 5883 84

Frutamaante: CICOGNA.

Aratorio asetatto moronato, indicato nel tipo col numero 2, regione Moglia, REGIA INTENDENZA DI FINANZA IN PARMA
ed in mappa al numeri 280, 280 114, 288 e 284, connaante colla strada consor-
tile da Felissano at Owl8lio, col signor Goria Federico, ;ool fratelli Boggero ATTiso per dennitivo ineanto,
e colla alluvign0 Beguente al numero 8,della superficie di are 904, centiare 32, In seguito all'aggiudicazione provvisoria dell'appalto del dast di consumo
corrispondenti amoggia Ionali -27, tavole i· governativi seguita aet pubblici incanti del 25 settembre ultimo soorso pel
Allarione anties con plante di dimensioni diverse e oespugli, indicata nel comuni 41 Traversetolo, Neviano degli Arduini e Lesignano Bagni al pressotipo col numero 8, regione suddetta, confinante colla sannonunata strada eon¯ di L. 8005

sortile, coll'appezzamento suddetto, coi fratelli Roggero e colla alluvione se- , , e pel comune di San Secondo Parmense al presso di L. 7510,
guente al numero 4, della quantità di are 851 49, part a moggia locali 10, staia giusta l'avviso di miglioria pubbliesto nel giorno 25 settembre stesso,
6, tavola 1. Si fa noto ehe in aumento dei pressi saladicati sono state predentate in
Allavione recente con piantioelle di pioppo e gorra, indicate nel tipo col tempo utile nuove offerte non minori del ventesimo, le quall hanno elevato il

numero 4, connaante colla suddetta strada consortile, col numero 2 andde- canone del 1• lotto alla somma di lire 8,805 25, e quello del 2• lotto a lire

at ed po denet a mool e anaro el a a er e di are 8649 7,885 50, e che quindi nel giorno 30 ottobre corrente, elle ore dodioi meri-

Epperciò il pubblico è dißidato che 11 termine utile (fatali) er fare l'au- diane, el procederà in questa Intendensa a nuovi inoanti pubblici col metodo

mento del ventesimo, od altromaggiore, sulla somma come avantËofferta acade dell'estinatone delle candele per l'ultimo e deñoitivo deliberamento, sotto le

alle ore 12 meridiano del giorno 26 ottobre corrente, epirato qual termine non condizioni tutte stabilite nell'avviso del primo incanto del 25 agosto 1880, e
aarå più accettata qualsiasi oferta. con espressa dichiarazione che si farà luogo alla de8nitiva aggladioasione,

Alessandria, 11 ottobre 1880. qualanque ela per essere il numero degli accorrenti.
Per detta congregazione Parma, 10 ottobre 1880.

5610 li h•eeißente: BALBI-V IECHA. 6008 L'Intendente: LAURIN.
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SOOÎ0Íà ItalÎ&RS DOT 10 Stra(le Ë0TT&Í0 Ë6TÎ(ÌÎ0BalÎ '°"' S'$$ D'ASSENZA.

Il Tribunale civile di irense

38' SETTIMANA - Dal 17 al 23 settembre 1880 5459 f .", sa'Î>n te ega 21 Áaeva
del fu Vincenzio Benelli, dMFossato,

PROSPETTO DE I PROBOTT I con sentensa del di 18 sgosto 1883 ha
dichiarata l'aseeng lei

RETE ADRIATICO-TIRRENA. Latgi del fu Vince I,
RIdente in dattn its a o

che la sentenza até fmb h%tifoMtà
Media Prodotti e pubblicata a norma. dell'art. 28 del

ANNI Viaggiatori Tonsa

cœhil m P a se 1

AVVIBO.
Prodotti dellei Bettimana. (gi p (oggnagg

Pe gli efetti indleati aall%rt. È
1sso 811ßTB 86 9156 59 ikDAT 89 208,985 1T 6,563 19 674,490 GO 1,446 8W Si della sul Notaristo 25 lugIlo1875.

ei fa no dtesseral fatta dimands al
ISTo 251,119 50 7,583 50 42,028 00 164,895 80 2,918 40 468,589 40 1,446 824 02 Tribunale civile di Salerno da Bet-

18111 a Torello C 41 Baoeino,
¯¯ eredi di Salvatorg Belle perlosvla-
Diforme . , colo di lire 850, d sita nella Caess

taso ‡ 60,554 16 1,512 09 ‡ - 8,019 89 ‡ 89,088 87 ‡ 1,016 89 ‡105,881 20 , ‡ 73 25 ga gŠn
Mein in Rnnoinn nwa na A utarin

Dal 1 ennaio.
5881 PAsquìLa Rossi proo.

7,Ù 2 229,8 88 1,TBi,851 T5 8,Ÿ89,Tg 9 118ßWi 65 18,878,8E0 93 1,4tG 11,826 86
A

.-y
IsTe 7,818,014 88 221,058 89 1,782,010 21 6,489.871 88 106,282 89 15,814,T17 T1 1,448 10,938 87 Per gli efetti Indleati ne1Fart. 88

daum inern an! Notaristn.tn InRita 1875
• ** si fa sio¾ oho con dimanda del 28 liet-
Difamme tembre 1879 si è chiesto at Tribunale

elvile di Balerno lo svincolo della ren-
Isso 129,868 85 ‡ 8,276 99 ‡ 62,T81 68 ‡ 850,8A6 08 ‡ 12,864 76 ‡ 568,688 22 , ‡ 889 79 dita di lire 42 50. rienitante da due

evt19e e*n!••àqws t.. fewnwa r11 no-

RËÍE CALMÒ-SÏCULÄ. ,'"eg", 'a lofo Í'$u raÌ
AluLlol. gl eno úSale di not.ió in Al

Predetti deHa settimana. tavilla Sileatina.
5482 IexAzzo Pasarra proc.

Isso 98,895 85 1,989 28 10,298 49 180,195 09 1T,158 85 255,055 05 1,192 218 97
AVVISO.

Is#s 74,49f20 2,228 99 9,591 05 91,111 05 4,585 22 181,818 49 1,152 15T 82 Il presidente del Conalglio notartle
distrettuale di San Remo rende noto
esseral reso vacante nel comune di

Iliforme Perinaldo PuŒelo di notaro per la tra•
slocasione del or notaro Domenloo

asso ‡ 90,896 12 -- 289 71 907 di ‡ 39884 06 12,568 68 ‡ 73,241 BA ‡ 40 ‡ 66 15 Carli ad Apri ed invita. a mento
degli articoll 10 4 a legge 25 maggio,
e 25 del relativo regolamento 28 no-

Dal 1• Gennaio Tembre 1879, chianque abbia lateresse
di ooneorrere a detto afBolo di presen-

1880 2,840,780 17 67,116 05 (06,012 06 2,756,891 29 878,185 84 6,448,985 41 1,169 96 5,507 92 no i as

ISTO 2.786,878 96 60,969 15 858,949 91 2,579,907 40 298.355 BS 6,093,660 93 1,151 42 5,292 80 distretto,munita dei doenmenti neces-
earl a corredo, nel modo presoritto
dall'articolo 27 del regolamento 80.

Difueno connato.
San Remo, addi 16 ottobre 1880,

Isso ‡ 54,251 28 - 2,858 10 ‡ 47,062 15 ‡1T6.983 89 + 14,830 81 #850,274 48 ‡ 18 52 ‡215 82 H presidente: F. BRNCHEBI 20$.
MOS D segretario: not. Non.

INTENDENZA DI FINANZA IN MILANo I)IRFEI()1(E I)I ()()MMISSARIAT() MIIJTARE
A vy I eo . . .

della Divisione di Bologna (5¥)
Col présente syriso viene sporto il concorso per il conferimento delle se

guenti rivendite di generi di privativa:
1• Blvendita a: 8 in Dergano, frisione di Afforl sesegnata per le leve al

laagassino del 1• elroondario in Milano, e del preanato reddito lordo la ta-
baoeht di sannedire 419 8L
2• Rivendita n.11 in Rescaldias, saaegnata ner le,Ieve al ansgazzino di Ba-

ronno, e del presanto.reddito lordo la tabacchi dL annae:lire 589 95.
8• Rivendits a. 6 in Cimnago, frazione di Lentate anleSeveso,aasegnata perle leve al magassino di Saronno, e del presnato reddito lordo in tabacchi di

sanne lire 198
4• Bivendita n. 5 sl Ponte di Coggione, frazione di Cagglono, sesegnata

per lofleve al insgassino di Abbiategrasso, e del preenato reddito lordo in ta-
bacchhdi annue lire SOS St.
Le sadiette rivendite saranno oonferite a norma del R. decreto T gennaio

18'16,.n, as36Aserie sa
Gli aspiranti dovranno: presentare a questa Intendensa, nel termine di na

mese daua data della inseysione del presente nella Gassaua Ofßeiale del Re--
gno e della provinela, le proprie Istanse la carta da bollo da centesimi 50,
corredate del eertinoato di buona condotta, della fede di speechietto, dello
stato di famiglia e del doenmenti comprovanti i titoli che potessero militare
a lorortswore.
Le domande pervenute all'Intendensa dopo quel termine noa earannoprese

in oonsiderazione.
Is0 speserdella pubbliossione del presente avviso staranno a carico del

ooneessionari.

Aniso di provisorio deliberamento.
A senso dell'articolo 96 del regolamento approvato con B. dooreto del i

settembre 1870, n. 5852, ei notidos ehe nellyneanto d'oggil'appaltoperlaprow-
Vista di

230,000 (duecentotrentamila) scatolette di carne in conserva
(Basioni di grammi 220 eaguna)

come dalPavviso d'asta in data del 27 settembre 1890, n. 25 d'ording, à stato
deliberato al presso d'asta di lira una per ogni sostoletta, sotto B ribasso di
lire sedici per ogni cento lire.
Eppereiò il pubblioo è diflidato che i fatali, oasis termine utile per presen-

tare le oferte di ribasso, non minore del ventesimo sul presso di aggladioa-
zione provvisoria, soadono alle ore 2 pomeridiano (tempo medio di Roms) del
giorno 27 ottobre andante, spirato il qual termine non saranno più accettate
oferte.

Chiunque in conseguenza intenda fare la suindiosta diminazione deve unire
alla relativa oferta, in earta da bollo da una tira, la rieevata del deposito
prescritto dal suecitato avviso d'asta, non ohe i doonmenti dei quaH 6 parola
nell'avviso medesimo.

Bologas, 12 ottobre 1880.
Milano, 11 6 ottobre 1880, Per detta Direzione

5562 Par fingendentes GARIBALDI. 5611 B Capitano Commierar¢o: PAOLO MONTANARI.
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INTENDENZA DI FINANZA DI ALESSANDftIk INTENIiENZA DI FINANZN IN BERGAMO
Avviso di secondo incanto.

Essendo riuscito infruttuoso il primo esperimento d'asta 4 ottobre corrente
del lotto per la risooselone dei dasi di consumo governativi nei oomuni non
abbaonati nel elroondario di Casale, e dovendosi provvedere al secondo In-
canto si fa noto quanto segue:
Forme tutte le altre condizioni indicate nell'avviso d'asta 11 sellembre ul-

timò e le modiflohe tiertate dagli avv1st 27 detto e 1 e 2 ottobre corrente, lo
incanta avrà luogo alle ofe 12 merld. del giorno 18corr. mesepresso quest'In-
tendenza per messo dell'estfazione delle candele, nel modi stabiliti dal rego-
lamento-generale enlla Contabilità di Stato approvato don R. decreto i set-
tembre 1870, n. 5852.
Il canone annno d'appalto compleasivo in base al quale si procede all'asta
di lire seicentottanta (L. 680), ed il 'depbsito ireventivo, da farsi in Tesore-

ris, a garäimia dell'oferta è ugugle al sesto del canone anano in base al
quale l'incanto Viene bandito, 0106 lire centotredici e centesimi trentsquattro
(L. 113 84).
Si fara Inogo alPaggiudicazione snehe queado vi sia una sola oferta.
Facendoet luogo all'aggiudiossione si pubblicherå il corrispondente avviso
di.miglioria, sendendo col giorno 2 prossimo novembre, alle ore 12 merid., il
periodo di tempo per le eferte del venteelmo a termine dell'art. 98 del re-
golamento di Contabilità auseitato, e qualors vengano presentate in tempo
utile oferte ammessibili a termine del enseegneate art. 99 el pubblieherà lo
879850 pel aaovo ineanto da teneral col metodo di estinzione delle candele.

Elenco dei comuni componenti il letto.
Çoniolo -- Penango -- Ponzano - Rinco e Salabue.
Alessandria, 10 ottobre 1880.

E575 Per f intendente: ISOLABELLA.

(8• pubblicazione)

MUNICIPIO DI CHIOGGIA

Afriso per miglioria.
Nell'ineanto tenuto addi 9 ottobrá 1880 iniquesta Intendenza di floansa, per

l'appatto della riscoesione dei dazi di ooneumo governativi pel quisquennio
1881-1886 hof común! sporti non abbionati, aPliarteneátitai circondari di Ber-
gamo, Clusone e Treviglio, e costituenti tre distinti loati, come dagli avvisi 11
lititteinbre & nagdißlijnivo del'7 pttobre 188gst song provvisoriamente de-
liberats:

Lotto primo.
Circondario d Bergamo, per l'offerto canone annuo di L. 93,020.

Lotto secondo.

Circondario di Clusone, pel canone annuo di L. 51,101.

Circondario di Treviglio, pel canone annuo di L. 57,911.
Si rende pertanto pubblicamente noto che 11 termine utile per presentare

a quests Intendensa le oferte di miglioris, non inferiori del venteelmo, sul
suindicato presso di deliberamento di elssona•lotto, andrà esondere col giorno
quattro del mese di novembre 1880, alle ore 12 meridiane.
Le oferte meilesf¾e dovranno essere corredate della provi dell'oeeguito

deposito nella misura del sesto delle somme BRIBÀIOAt0g-O eloè+
Pel 1•lotto . . . . . . . . . L. 15,504
Pel 2° lotto . . . . . . . . ,, 8,517
Pel 3° letto . . . . . . . . , 9,6

Qualora veniseera presentate in tempo utile oferte ammissibili a termini
dell'articolo 99 del regolamento aalla Contabilitå generale dello Stato, appro-
Tato con R. dooreto 4 mettembre 1870, n. 6852, si pubblieherå Pavviso di den-
ultifu incoutu, che si terrà il primo del mese di dicembre 1880, alle ore 12
meridiano col nietodo dell'estiasione delle aandele.

Dato a Bergamo, li 11 ottobre 1880.
5575 I?Intendente: BUNIVA.

Avviso d'Asta.
Il giorno di sabato 80 ottobre oorrente, alle ore 12 meridiane, presso la ee-

groteria di questo 31anicipio, si aprirà l'incanto per la riscoseione dei dazi di
consumo governativo e comunale nel comune aperto di Chioggþ.
L'appalto durerà tutto il quinqueanio 1881-1885.
L'asta sarà aperta sulla cifra del canone annuo di lire italiane 44,000 com-

plèssivamente per i dazi governativi e per le addizionali comunali.
L'Ineaato sarà tenuto dinanzi al sottoseritto aindano, o chi per esso, ed al

segretario comunale, per acconeione di eandels vergine, a norma del regola-
Ineato & bettembre 1880, n. 5852.
Coloro che volemagro aspirare all'asta dovranno prima deg0aitare alla ee-

groteria comunale la somma di lire 4400 a garansia della lofo oferta e per
lo spese di aggiudiossione.
Presso la segreteria comunale sono a tutti ostensibili i capitoli d'onere.
Le oferte d'aumento non potranno essere minori di liro 50.
L'asta sarà deliberata al miglior oferente.
Il termine utile per la presentasione deHe oferte in aumento, non inferiore

al venteeltno del presso della provvisoria aggiudiossione, acadrà all'ora una
pomerlili¾da del glogno il5 novembre p. v.
Le spese d'asta e quelle che occorreranno pel conseguente contratto earanno

ad intero earloo del dednitivo aggiudicatirio.
E presente avviso sarå pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno, la

quella della provincia, ed afliseo nelle principali città.
Chiòggia, 6 ottobre 1880.

Il j¶. di ßindaco: Cav. CHIEREGHIN.
55¾ n Yieesegretario: C. CESTER.

Provincia di Roana - Circondario di Viterbo

INTENDËNZA DI FINANZA IN SIENA
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle so-

gaenti rivenditegeloðr i
N. 8 del comune di Masse di Siena (Costa Fabbri), toddito L. 647 65.
N. A del comone di Masse di Siena (Costa al Pino), reddito L. 812 16.
N. 1 del comune di Radda (via Maestra, n. 81), reddito L. Sob 60.
N. 8 del comdhe di San Gimighano (Pancolð). reddito L 800.
N. 4 del comune di Montiolano (via del Borgo, n. 21), reddito L. 297 74.
N. 5 del comha6 di Poggibonal (San Martino), reddito L.200 71.
N. 9 del comade diSovleillefolte), reddito L. 208 89.
N. 4 del comano di Gaiole (Castagnoli), reddito L. 159 33.
N. 8 del comune di Castiglion d'Occia (Rocca d'Orcia), reddito L. 160 88.
N. 8 ðel comune di Collo d'Elsa (Campigliola), ieddito L. 187 60.
N. 8 del comage di chiuadino (Cioisaot reddito L. 119 91.
N. 1 del comque di Chiusdino (Castelletto), reddito L. 103 27.
Le rivendite saranno conferite a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875,

numero 2586 (Sedo Þ).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di na

mese dalla datadelllasersione del presente nella Gassetta l7filatale del Regno,
e nel giornale þer 16 intergioat giudistario della provincia, le proprio Istanse
in earta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona oondotta,
della fede di apeechietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti
i titoli che potèsedro militare a loro favore.
Le domande tiervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in consideraziolie.
Le spese della pubblicazione del presente avviso saranno a carico dei con-

eessionari.

COMUNE DI SORIANO NEL CIMINO Siena, addi 9 ottobre 1880.
6514 Ufnfondente: E. BACAREDDA.

Avviso d'Asta.
Si rende noto al pubblico che alle ore tre pomeridiano del giorno quattro

del prossimo mese di novembre, nell'uflicio comnaale e sotto la presidenza del
it. di Bladaco, al procederå si pubblici incanti per l'aggiulicazione provvisoria
dell'appalto della esigenza del daziogovernativo di consumo e della sovraim-
posta addisionale per un quinquennio, decorribile dal le gennaio 1881, per ter-
minare col 81 dicembre 1886.
L'inointo verrà aþetto in base ad un'annua corrisposta di lire 9000.
Pressã 18 eëgteteria comunale é visibile, nelle ore di uflicio, il relativo ca-

pitolato di oneri.
L'asta verrà praticata col metodo della candela, ed in conformità di quanto

prescrive il regolamento per la Contabilità dello Stato.
If termine utile a presentare l'offerta di vigesima è fissato a giorni quin-

dici, e s'intenderà acaduto alle ore 3 pom, preelse del giorno 19 dello stesso
mese di novembre.
Per essere ammesso all'asta ciascun concorrente dovrà depositare in mani

del presidente la somma di lire 350, che sarà restituita dopo chiuso l'incanto,
ritenuto soltanto il depoeito dell'aggiudicatario.

Dall'Uilicio comunale, li 15 ottobre 1880.
5601 D Bindaco /I.. N. FEBBI.

INTENDENZA DI FINANZA IN PARMA
Col presente afviso Viene aperto il concorso pel conferimentodelle rivendite

a. 8 e di aitante sei coniuni di Parmar strada San Barnaba, e Imaghirano,
contrada di Aiols¿ assegnate per le love ai magassini di Parma e Langhiranó
e del presunto rŠddito lordo di lire 102 43 la prima e di lire 24154 ls secondaÎ
Le rivendite sitaano conferite a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875,

a. 2336 (Serie 2•),
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di na

mese dalla data della inserzione del presente aalla Bassetta Figatale del
Regno, e nel giornale per le inserzioni gladisiario della provineia, 16 proprie
istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate del cert18eato di 'baons
oondotta, della fede di speechietto, dello stato di famiglias e dei ddduineati
comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande gørvenuto all'Intendenza dopo quel termine nonsaranno presa
in considerazione.
Le speso della pubblicazionedelpresente avviso starannosearioodeicon-

eessionari.
Parma, 4441 8 ottobre 1880.

BM3 DIntendente: LAURIN.
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PREFETTURA DELLA PROViltCIA DI MOLISE INTENDENZA DI FINANZA DI ANCONA

AVVISO D'ASTA.
Alle bre 10 antimeridiane di mercoledl, 8 novembre p. v., là una delle stanze

di questa Prefettura, dinanzi al signor prefetto, o chi për esso, e collinter-
vento di un rappresentante dell'Amministrazione generale delle Poste, si ad-
diverrà all'incanto per lo

Appallo del trasporto delle córrispo denze postali fra Termoli e la
stazione ferroviaria di ßolopaea dal 1° febbraio 1881 a tutto
fanno 1883, ei anche pel auòcessivo triennio in difetto di di-
sle#a, per ignuna somstyy gogge#a a ribaileo d'asta, di lire
0,009.
asta,ayrk laogo-col snetodo della candela Vergine ed in conformith alle

pr orÌsioni oonteante ziel titolo If espo III, del regolatneato approvato con

B. decreto a settembre 18TO, numero 5852.
L'impress resta Vincolatt all'0Baeryanza della cartella d'oneri redatta dalla

Direzione generale delle-RILPostadadata 6 ottobre 1880, visibile a ohinaque
presso questa Prefettura nelle ore d'afgelo, a
Saranno ammesse a fare pärtito soltanto le pergong gi buona condotta ator

sple, di noßerla solventezza .e pratiche di questo genere di spryisi, requisiti
gges;Lsda glastiûcarsi mediante certifleatie in dets reçente, Ae! singaoi dei ri-
spettivi comuni di assolta o di dimors, e che dovranno essere confermati da

abi propiede agli inoanti.
«Gli aspiraati dovranno pure presentare la ricevata della Cassa di questa
Tesoreria provinciale eersiorante l'effettuato deposito itateriaale, a garsasta
dell'asta, del decimo del prezzo di accollo, Vale a dire di lire tremila, in no-
merario od in eartelle al portatore del Debito Pubblioo dello Stato al valore
di. Borsa nel giorno del deposito.
La osasione definitiva è fissata a lire ottomila in numerarlo, od in eartelle

omne sopra, da depositarsi all'atto della stipulazione del contratto, che 11 de-
liberatario dovrà atipulare entro il termine di giorni dieci anecessivi a quello
dell'aggiudicazione.
Il contratto d'appalto non sarà esecatorio se non dopó ohn sarà stato ap-

provato dal liinistero dei Lavori Pubblici..
JÚërmine'utile per prieentare a qdeeta Prefetturâ öffekte di ribasso sul

presso deliberato, non inferiori al venteeltio, resta stabilito a giorni qaladici
anesessivi allsedata dell'assiso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico dello

appaltatore.
Campobasso, li 11 ottobre 1880.

D Consigliere di Prefeitura indaricato della stipulasione dei contra i
6601 A. FLUMIANI.

COMUNE DI BRORTE
AVviso 4% sta.

Do únioil procedere aÍl'appalto della riseossioxie dei dasi consum

191 e comunali, si rende noto al pubblico:
alto avrå la durata di anni olaque, dal 1 gespaio 1881 at 31 dicem-

bre *

2. 11 canone annuo dell'appalto per tutti i dasi stabiiiti dal Consiglio co-
annale, da risonotersi in bane alle tarire dal Consiglio stesso fissate, è di
lire 66,000 (eessantaselmila).
8. Gli incanti saranno. geant) aglla casa comunale, avanti 11 signor sindaco,

o chi per eean,.ad estinzione delÌe aangele, colle norme prescritte dal rego-
lanietite generale sulla Contabilitå delld Stato del 4 settembre 1870, n. 5852,
apren,do)'asta alle ore 10 antimeridiane del giorno primo entrante mese di
novembre.
4. Chianque intensa concorrervi dovrà preventivamente efettuare 11 depo-

Bito -prqvvisorio di lire 2000 nelle mani di chi presiederà all'asta, a garanzia
dell'oferta.

AYVISOD'ASTA per l'appalto della riscossionedeidazi di consumo
nei comuni aperti non consorziati della provincia.

Essendo riescita deserta l'asta per l'appalto della riscoesione dei dasi di
consumo governativi nei comuni costituenti i lotti un. 1 e 2 dell'avring d'asta
22 settembre 1880, si rende pubblicamente noto che al terrà un nuovo incante,
per mezzo di oferte segrete, presso questa Intendenza, nei modi stabiliti dal
regolamento enlla Contabilità generale dello Stato, con termini abbreviati,
aprendo l'asta alle are dodici meridiane del giorno di sabato 23 ottobre 1880,
e facendosi luogo all'aggiudicazione anche con un solo oférente.

§li lacanti ei terrranno colle seguenti condizioni:
1. L'appilto si fa per einque anni,dal 1· gennaio 1881 al 81 dicembre 1885.

2. 11:oanone annuo d'appalto.6 quello settoiadicato ppt glasean lotto.
8, Chianque intenda concorrere all'appalto dovrà antre as egatsobeds

oi¶erta la prova di SV0r depositato, a garaasia della,algdealma, nella Teag•
reria provinciale una somma egaale ad un sesto del canose, annuo aalla bpse
del quale viene bandito l'incanto, e oloë la cifra sotto deelgasta per elseouà
lotto.
4. L'oferente dovrå inoltre nella scheda indicare 11 domiellio da Iai eletto

nella oittå capoluogo della provincia.
Non ei terrà alcun conto delle oferte fatte per.persona da nomgaare

! 5. Presso questa Intendenza di floansa nonchô presso igli aflici geLWgistro
della provincia earanno ostensibill i capitoli d'onere che debbono formar legge
del contratto di appalto.
Presep l'Intendensp di finansa inoltre sarA ostensibile l'êlenco det comuni

ghiuëi I * à 16 classe, nonché del comaal aperti che iÑc0BBÒrBÎO BÍ Šr0TSRO
ibbonati col Governo, dolla fadiessione del canone di abbonainepto per eine
senno, anche per gli eretti dell'articolo 28 del capitolato di onére.
i & La scheda doptenente il minimo prezzo di aggiudicazione sarà dal MiÁÎ-
4tero spedità aÚ'Ïntendenas di finlanza.
: 7. Facendosi luogo all'aggiudicazione si pubblicherà il corrispondente at-
Viag sondendo coLglorno otto novembre 1880,alle ore 12meridiang, il termÍne
utile per le sofertp del ventesimo, a termini dell'art. 28 del regolamento di
Contabilità succitato.
| Qualora vengano in tempo utile presentatA offerte ammissibili a termini
ilell'art. 99 del regolamento medesimo si pubblicherà l'avviso pel nuovo in-
canto da tenersi il giorno 22 novembre 1880, alle ore 12 meridiane, colmetodo
ell'estinzione delle candele.
8. Entro dodici giorni dalla data del deliberamento dennitivo dell'Appaltp

1 deliberatario dovrà addivenire alla stipulazione del contratto, a norma del-
'articolo 5 del capitoláto d'onerL
j 9. La definitiva approvazione dell'aggiudicazione é riservata al Ministiff
(telle Finanze, mediante deereto da registrarsi alla Corte det conti sálvi jtli
#deLLI dell'art. 122 del precitato regolamento.
I Il presente avviso earå pubblicato in questa città, nei coloual in 0011 das)
eagono appaltati, nello Olttà principali del Regno, nella Gassetta lifjefale del
egno ed in quella della provincia mella quale el fanno le insersioni lgali.
Prospetto dei comuni d'appaltarsi divisi per lotti.

Lotto primo.
Castelleone di Suasa - Barbara - Montenovo - Corinaldo.- Canone anaa0

lire 9800 -- Cauzione per concorrere all'appalto lire 1888 85.
Lotto secondo.

I Fabriano - Cerreto d'Esi - Serra San Quirico - Mergo - Rosors - Castel-
þlanto - Poggio San Marcello - Monte Carotto - Serra de' Conti. - Canone
Annuo lire 31,300 - Cauzione per concorrere all'appalto lite 5216 TO.
i Kncóné, 15 ottobre 1880.
È627 L'Inte•sdente:CASARI.

INTENDENZA DI FINANZA IN LECCE

APPALTO PER LA RISCOSSIONE DEI DAZI DI CONSUMO

rfparŠÊ fans oËe i le de (L ) n tt eLappp AVVISO d'ASta dieÚr0 Offorta di SRmeBÍ0.
soDW ben; fondi tati e sicuri, o in eartelle di rendita 4419ebito Pubblico In seguito agl'incanti tenutisi presso quest'Intendenza addi 27 decorso set-
dello Stato, o in fideinisione di persona ben visa alla Gianta munici ale con tembre, l'appalto per la riscossione dei dazi di consumo governativi nel tren-
9 te sopra fondrr ar le 11 e used Ãotte ndiŠne es p bbe totto comuni aperti di questa provincia, venne deliberato provvisoriamente
antaro per lire sessantaaelmila dugentocinquantasei (L. 66,256).
6. Non al terrà aleun conto delle offerte parziarie, dovendo essere fatto com- Essendo stata presentata in tempo utile offerta in aumento del ventesimo,

Þlemaixamente per tutti i dazi. elevando 11 prezzo di aggiudicazione a lire sessantanovemila cinquecentoses-
L Fooendosi luogo all'aggiudicazione potrà il canone ottenuto essere au- santotto e centesimi ottanta (L. 69,568 80),

montato del ventesimo, sino all'ora 1 pom. del giorno 25 entrante mese di Si fa noto che il giorno 28 di questo stesso mese di ottobre, alle ore 12 me-
novembre.

.
ridiane, in questo ufficio d'Intendenza, si procederà,colmetodo dell'estinalone

è i na útr si a bHi n Ått I e i e 886 delle 0884010, 8 DROVO O ÖffinitÎVO ÌBOBRt0 pel deliberamente>Aello appalto,
a comunale. aprendosi la gara in base all'aumento preindicato di L. 60,Eß8 80.

9. Le a se tutte, meno quelle di iscrizione ipotecaria, sono a carico dello Le offerte debbono essere garentite dal deposito di lire undicimila cinque--
aggiudica ario, , centonovantaquattro e centesimi ottanta (L. 11,594 80) fatto in questa Teso-
ILpresente avviso sarà pubblicato in questo e nei comuni vicini, ed inserto

reria provinciale.

aalla Gassetta 17ftlegale del Regno e nel Bollettino della proviacia, of en a i ed àe bac nu eng avvi i
se c2h7edanœsr

Bronte, 9 ottobre 1880. settembre, caí 11presente si riporta.
Il ßindaco: G. BARATTA.

, | Lecce, addi 12 ottobre 1880.
11 Begretario comunale: MARIANo Lo Tvaco, 15825 L'intendente: BOERI.
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(26 pubbueazione).
IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI CAGLIARI
Ik cat.ellrdf:'Gi'uldo Beano, per sè e per i consoel componenti la Boeietà

della miniera " Tiny e Nebiolcada,,, che per gli efetti del presente elessero

domiellio in questa cittå, hanno presentata domanda per ottenere la Sovrana
concessione della miniera di sinoo denominata " Tiny e Nebioleads, ,, in ter-
ritorio di Domusnovas, elroondario di lèlesias, glå diehiärÀta eooperta e non-

eassibilè õon decreto liinisteriale 12 gennaio 1875, in segutto a speetale fatanès
gilla Società prodetta.
A sendi thirtanto dell'art. 48 della legge mineraris 20 novembrë 18E0, ina

mero 8765, si porta a conoscenza del pubblico quanto sovra, aninché chinn-
que lo ereda di suo interesse possa fare neimodi, e dentro 11 termine previ-
sto dsáli artlooll 44,'45, is e 47 della oltata legge, le opposistoni che eredes-
sero del 0880.
A tale oggetto si tracola qal apþresso la delimitazione della miniera ang-

detta.
Essa comprende una superûcie di ettari centosessantadae ed are settanta-

a Te (ett. 182 99), e resta delimitata dal poligono rettilineo tracolato in punti
e f,ratti rossi sul plano di delimitazione, e portante si vertiel le lettere A, B,
0, Di E,9, I, A; detti vertlei cadono rispettivamente sul punti:

A. Sa Panta Tèllara;
B. Sa Ponts is Oliosis;
C. Ba Punta su Cologhin;
D, Balla aohlena detta Fael a Boli de Planargia;
E, finlla Panta detta Conos de Boleatina;
9. Balla Panta Perda Marras;
I. Nel canale Perdi Harras, vicino alla Hitsa (sorgente);
E, Balla ponticella Perda Marras.

Bai ponti A, B, ç, D, B, G, I, B, A, vennero collocati dei pilastri di tra-
ohite di forma prismation a base quadrata di 0 25 di lato, e sporgenti dal
suolo metri 0 60 elros.
Tali pilastrini sono sormontati da una piramide quidrangolare i portano

©ÎBSOURO Îl 50gaO 491 marŠ0111 in croce, e la corrispondente lettera del piano.

5415
Cagliari, 17 gingao 1¾

Pu a Prague: LAVAGGI

INTENDENZA DI FINANZA DI BELLUNO
1 &ywiso di concorso.

COMUNE DI BENKVENTO
vyiso d'Asta.

S'invita il pubblico a concorrere alla gara che avrà Inogo al messodi del
giorno di mercoledi 8 dell'entrante mese novembre, nella Bala di questo pa-
lasso oemanale, alla prgeensa del stadsoo, o chi per esse, per l'appalto dei
dast di copsump gogrnativi, comunali ed addisionali, el.nel comune chiuso
che.nelIn porsione del territorio pomanale fuori einta dagiaris.
La lÎcitazione, sebbene sarà sports per elsseun dazio, pure rests in facoltà

degli oblatori di licitare per un dazio solo, più, o tutti i dasi, beninteso che
l'aggiuàioisione fatta al deliberathrio o deliberstari, a la anocéssifs Botto-
adesione prestata dal sizedesimo o dai medestmi, sion vinoelerà il comune nao
a che non saranaq appaltan tutti glialtri,dasi espostiell'asts.nei seguenti lotti:

I

lassaine ieUs samma anu per ciuina letto M
.g

o ipesa il vigilants, la .8
GENERI

e.g gule ses va seggetta a

che oostituiscono il lotto

$ ini'art.13ielop.ges. m .

Lire Lire Lire L. C.
1 Posteggio o occupasione di

suolo pubblico . . . . 5,000 > E,000 250 a

2 Paste lavorate, riso e somola 19,975 1,000 18,975 998 45
8 Fairine di grano, granone ed

altre oivale, pane biscotto 84,800 4,800 80,000 4,240 a
4 Carni

. . . . . . . . 25,700 1,800 24,400 1,285 a
& Carbone vegetale eminerale 12,40 400 18,000 620 a
6 Pesce fresco, escluso quello

ei fiumi Babato e Calore 2,200 200 2,000 110 a
7 Bottega lorda . . . . . 27,575 1,575 26,000 1,878 76
8 Vino, vmello o acquata, mo-

sto, posca, agreato ed ava 99,824 4,824 95,000 4,991 20
9 Alcool, rhum, anisi ed altro

bevande spiritose . . . 2,250 250 2,000 112 50
10 Zaoohero, confetture, caffè,

oerogeni, oera lavorats, ees. 10,848 8¾ 10,000 bl? 40
11 Neve . . . . . . . . 10,288 163 10,125 514 40

È aperto B oonoorso a tutto H di 18novembre 1880 alla nomias di ricevitore
del lotto alBanoo aum. 192 nel oomime di Quero, provinois di Belluno, con
l'aggio lordo medio aannale di lire 190 28.
Gli aspiranti alls detta nomina faranno pervenire a questa Intendensa la

oõeorrente istanza in earts fornita del competente bollo, corredata dei dooa-
menti comprovanti i requisiti voluti dau'artledlo 185 del regolamento appro-
Tato oba Reale dooreto 24 giugno 1870, n. 5786, oltre la fede di ipeechtetto
rBasólats dalPantorità giudisiaria.
Be gn aspiranti sono di una od altre deHe categorie indioste nel suooessivo

articolo 186 del suddetto regolsmento e dalParticolo 5 del Reale dooreto i

marzo 18T4, n. 1848 (Berle 2•), dovranno provare le rispettive loro qualità.
Gli uni poi e gli altrl hanno l'obbligo di dimostrare con documenti tutte le

elroostanse eg.i fatti sai quaH appoggiano i titoli del loromoorbo.
81 avverte ehe il eennato Banco è della estegoria 26, e che a guarentigla

delfeseroisto del Banoo medesimo dovrà essere prestata nas malleveria in

titoli del Debito Pabblico dello Stato per l'annas rendita corrispondente al
ospitale di Bro 150.
NeB1stanza sarà diohiarato di uniformarsi alle oondisioni tutto prescritte
tal mentovato regolamento sul lotto.

Bellano, addi 12 ottobre 1880.
E675 L'intendente: BOTTESINI.

Totale . . 300,860 14,860 286,600 16,018 e

'appalto avrà la durata di anni einqah oompatsbili come dalle condisioni
speciali.
L'asta sarà tenuta per seeensione di eandela, a norma dell'artioolo 91 del

regolamento approvato con R. decreto i settembre 1870, a. 6852.
I espitolati generali, le ooadisioni speciallele.tarife par i singoli capi ed
il regolamento per la vigilaass aoxo depositati in questa segreteria a comodo
di ohianque voglia prenderae visione nelle are d'aiBolö.
Gli aspiranti per adire all'aits dovranno a tutto 11 glórni2 novembre 1880

depositare presso del segretar!¢ eomnaale la somma sigasta nell'altima ao-
lonna del soprasoritto elenoo, in anmerarlo od in eartelle al portatore sul
Debito Pobblico dello Stato; caleolatd a norma del corso che si è avato nella
Borsa di Napoli nel giorno precedente al deposito.
Il tempo utile a presentare oferte la aumento, non iÀferi e al Teatealmá

del jiresdo della próvrisoria aggiudlessione, acado al mezzodi del giorno di
stowedi 25 dell'entrante mese di novembre.
Le spese d'asta e quelle che oooorrerannö pel conseguente contratto sono

ad intero enrico degli aggiudicatari o aggladicatario dennitivo.
Benevento, 18 ottobre 1880.

Visto - 11 sinaaeo : G. MANCIOTTI.
MAS Il ßegretario eensumole: G. MunxEI.I.I.

INTENDENZA DI FINANZA IN TREVISO i=rovanesa at nonna - otroonaarse as vexietra

Avviso di concorsoa
È aperto 11 concorso a tutto H di l2 novembre p. V. alla nomina di ricevitore

del lotto al Banoo n 165 nel comune di Castelfraneo, provinels di Treviso,
con l'aggio lordo medio annuale di lire 8893 84.

Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Intendenza l'oo-
oorrente istansa in earta fornita del competente bollo, corredata dei doou-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'articolo 185 del regolsmento appro-
Tato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 6786, oltre la fede di apeoohletto
rHasolata dall'satorità gladiziaria.
Se gli aspiranti sono di una od altre delle eategorie indicate nel suocessivo

articolo 136 del suddetto regolamento e dall'articolo 5 del Reale deereto
& marzo 1874, n. 1848 (Serie 26), dovranno provare le rispettive loro qualità.
Gli uni poi e gli altri hanno l'obbligo di dimostrare con dooamenti tutte le

giroostanze ed i fatti eni quali appoggiano i titoli del loro concorso.
Si aTwerte che il oennato Banco è della categoria 1•, e ehe a gearentigla

don'eseraisio del Baneo medesimo dovrà essere prestata una malleveria in
titoli del Debito Pubblico dello Stato pel capitale di lire 2915.
Nen'istansa sarà dichiarato di uniformarsi Bue condisioni tutte prescritte

dal mentovato regolamento sul lotto.
Treviso, aggi 12 ottobre 1880.

ESSB L'Imieniente: BORGOMANERO.

COMUNE DI CARPINETO ROMANO
Avviso di riapertura d'Asta in seguito a miglioramento del Ÿentesimo

per i lavori di costrusione del Camposanto.
Si rende noto ohe nel giorno 12 del corrente mese neRa pubblies asta te-

natasi per l'appalto i lavori suddetti rimasero aggiudicati per la somma di
lire 15490;
Che essendoal quindi nel tempo dei fatali presentata un'oferta in diminn-

sione non inferiore al ventesimr•, a termini del regolamento aalla Contabilità
generale nel giorno 29 dell'andante mese al terrà un definitivo esperimento
d'asta, col metodo delle candele, per ottenere un'alteriore dimingslone all'of-
forta di lire 14,715 00: avvertendo ohe in esso di mancanza di ofetenti, l'ap-
palto sarà definitivamente aggiudicato, salva la superiore approvasione, a chi
ha presentato oferta di miglioramento del ventesimo, fermi tutti i giatti e
condizioni espresel nel relativi capitolati, e specialmente di presentsre il eer-
tineato di un ingegnere conosciuto, comprovante 1%doneltà del 00aC0nento. O
di garantire l'oŒerta con soddisfacente e solidale fideia5810BO.

Dalla Residenza comunale, 13 ottobre 1880.

6599 n Begretario comunale: LUIGI BPERANZA.

CARERANO NATALE, Gerente. - ROMA - Tip. EnsurBorra.


